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8 lo stato giuridioo dei medioi 
A proposito del Congresso 

SI as&onzia — finalmente! — un 
moTimétito quaianqae In faTOre della 

l'^bse taedioa; ed era tempo! Queste 
persone: ohe — some alasse — eostl-

' tiìisobhp nel!» adaietii il nuoleo forse 
più ooito, e obe «andìziani di est-

'*>t«oKa hanno anobe l'eto il più geniale e 
Tersatite, queste persona non sono mai 

.'«tate — da na secolo'in qua ~ una 
olasse vera e propria, appunto perchè 
In sTiiuppo psiohioo ^brspnala ha por-

'tato 0OU 8ò una specie di indivi duali-
ìlifMPl '^^^ ""^ '"' permesso l'aSermà-

'siODe di molti diritti e la repressione 
d'infiniti abusi. E dòsi, n'èl secolo della 
l<),tta di olasse, 1 medici sono ancora 

' tanti individui separati e discordi! 
' quali) per la manoanlia di un indirizzo 

collettivo, si vedono, oggi, costretti a 
àiifdii^d mille meaii per la difesa dei 
diritti che, finalmente, vengono conside­
rati come diritti di classe, . 

Il , .medico d'oggi rappresenta _ una 
piatita gioTane e rigogliosa liél ^ìvalo^ 
sociale, .perchè te dottrine - rinnovate 

' cb'difiQÙaBieote e la lotta difficile per 
l&"Vita'lb costringono ad essere gio-

' Vane ì 'e'chi ha, qualche volta, as'slsuto 
. ' alle recenti riunioni di alaste dei me-
.; dici romàni in tanta gioventù di ener-
[' <gie e di oombattlvitii ' ha rammentato 

i)bei tempi della vita studentesca! 
' Ma'perobè si agitano i medici? 

Cìual'è la causa sociale ascosa o pa-
i t .JJssViiìie li laduco a unlrs! ? Che cosa 
. possono essi suggerire al fascio par-

làmentaret 
, Certo, ae i mediai si muovono, è se­

gno che la lotta di olàsse, caratteri-
. atica-del nostro tempo, e indice di vita, 

, Bon^:ftaò sfuggire ad una olasse cosi 
.i^l'ìvlsrebte. 

Ma non bisogoa dimenticare ohe, ac­
canto alla fatalitii storica e, sociale si 
trovano numerose, lentamente accumu­
late, le logiusliiie, le cause 3i mal-

. contento, le piccole viltii dUla vita bor-

Un medico libero è obiàmato a pre­
stare la aua opera d'urgenza. Kgli si 
rifinta : l'ammalato s( aggrava e muore: 
la famiglia del malato, cita il medico 
per mancanza di prestazione di opera, 

'. e il medico è condatiaatd. Ciò significa 
che il medico libero non è..„ liberò: 
che mentre l'operaio, l'impiegato,.' il' 

;p;-ete,.. finita l'opera loro, cessano.,di 
'èÉseye iiùpisgato, operaio, prete, ilme-

M idigcf, ;al .«pntrario, per legge, cgotinBa 
ad essere medico, anche dopo fatte le 

'v"tae-'TÌsitè,' in qualunque ^ora^del giorno 
0 della ..notte, perchè la legge •— e 
quindi lo Stato — cosi vuole. _ 

'.' K: cèntro questi doveri, qo^'i diritti 
-'ha''ti fnealco verso lo Stato! ispessano. 
.11 medico libero è nn cittadino come 
'tutti'gli'altri, ohe però non può bene-
fiisiìreùdl molte leggi favorevoli agli 
impiegati dello Stato, egli operai, eco. 
leggi discusso che per lui non'osistono 

'•'ie non negative. 

' I . . ' ' • - • • l i * • 

' "Tiiitò questo deriva da un eqpivooo. Il 
imedicoiìdi'^una volta era un signore: 
e la legge poteva ben gravare su lui. 
Oggi esiste un enorme' proletariato 

'tin̂ h'â  f̂ra i medici : e le condizioni 
lodiàlr'dolla olasse son del tutto mu­
tate. , , ' 

. I l̂sisto'iio, oggidì moltissime cariche 
distato "munioipali e provinciali, per 
i medici ; ma — guarda oombinaziane I 

— i grossi papaveri o i protetti, d'in 
fra Ipro ŝe la ggdono, acoumulando 
abusivamente cinque o sei impieghi e 
relativi stipendi; mentre 1 giovasi — 
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si che non esistano le basi di una le-
glslazioue ampia e giusta, nò le conqui­
ste di classe, di nessun genere. 

Dopo i concorsi, abbiamo lo porinio 
medico-legali. A Roma, ad esempio, ci 
song degli individui assai poco medici, 
malgrado II. diploma, che per parentele 
0 favoritismi. hanno avuto un eccesso 
di incarichi di perizie : e su duemila 
medici, mille e novecento,' per io meno 
— non essendo parenti, amici, racco­
mandati.,, della golito più o meno to­
gata - r .non hanno imal avuto tali in­
carichi. C'è stato un medico chs,«jia 
cercato, in Roma, il copìstar -die^-isa' 
pesse occupare una riga di carta bol­
lata con la parola : conoiosiafossecosa-
ohe » ; e ciò per allungale le sve pe­
rizie! Questi luminari's%Ht}.''({ai-Hrl^-' 
nàli Sii ..contano sullo, dita: ed ormai al 
SODO onestamente arricchiti alle spalle 
dei gonzi !;E la classe non ha prote­
stato perchè la classe non esiste' che 
di nome! Questo, per le ingiustizie. 

•E 'veniamo agli abusi. Non c'è far­
macista, In Roma (e probabilmente in 
Italia) ohe non dia consulti, ohe non 
faccia iniezioni, ohe non prescriva me­
dicine e ' speeialità proprie, anche sotto 
gii occhi'del medici.' 

Vi' sonoi poi gli infermièri ' e le in­
fermiere'che fanno abusivamente me­
dicature, iniezioni, lavfij^deiinterné, eoa.I' 
tdtto'ciò a danno'd^i'ih'edicl eii'.̂  ds^li'. 
ingenui che affidano ds.'.lpraiiaalntei'ai 
gante inesperta, e ignorante. Che cosa 
fa la legge in favore dei medici? 

A me — da porsoqa addetta all'uf­
ficio del' medico' provinciale — fu ri­
sposto: ' 

— 'Faccia formale denunzia, e. noi 
.provvederemo. Il suo nome rimarrh 
segreto!..,. 

S' strano! Questi signori legiferatori 
a burooratici si d&ano un mondo di 
pene per andare a coostataro una sem­
plice contravvenzione — anche di quelle 
da una liretta.. — e per nn reato d'a­
zione pubblica non agiscono se non c'è 
dennnsia 1 Non vi sono impiegati per 
isooprira chi, commettendo un reato 

'gIraveì'apesBO danneggia apche.la salate».. 
degli'soiócohi ! 

via! nn po' di giustizia di classe! • 
* " 

Perchè, poi, i farmacisti abbiano il 
diritto di pasticciare e vendere le loro 
specialità (!) sen/sa prescrizione medica ; 
perobè,' sesza ricatta, si vendano anche 
1 veleni; perchè 1 ricchi siano operati 
e curati negli ospedali dei poveri ; per­
chè ' - ' in, una parola — si possa fare 
ai danni d'ella classe medica, tutto ciò 

' che non' si oserebbe ai danni delle altre 
classi unite insieme, è un quesito che 
sottopongo al fascia parlamentare : e 
seta certo, con ciò, d'interpretare, il pen­
siero della maggioranza dei n îei col-
leghi. 

Soli. Guido Cremonese, 

La disgraziata morte it'iin pittare romano 
'ai bagni di maro 

A Vispoli, frequentatissima stazione 
balneare a, pochi chilometri da Roma, 
ne! saltare da un trampolino in mare, 
il pittore romano Ettore Colocci si 
fi-aoasaava il' Bragia rimanendo sul­
l'istante cadàvere. 

Il Colocòli che era asoho an valente, 
arazziere, contava appena 32 anni. 

La sua signora, obe era sulla apiaggia 
mentre avvenne la tragedia, è quasi 
impazzita d'ai.dulora. i 

Il Prefetto impone il voto 
ai Consigli csmunali ? ! ? I 

Ce l'hanno scritta giorni sono da Ma-
jano, e ci siamo rifiutati a crederla, 
perchè la ci pareva f-iqaassù, nell'Italia 
settentrionale, nel Friuli, grazie al cielo, 
redesto —, troppo g'OsSa, inverosimile. 

Chiedemmo spiegazioni, supponendo 
un equivoco. 

Ma la cosa ci è confermata:.i| Pre­
fetto Doneddu ha imposto ad nn Con­
siglio comunale, in una questione am-
'miéistrativa di pieno ed assoluto diritto 
munioipale, dì < votare come pareva e' 
piaceva. ;̂  ini, signor Prefetto, sotto, 
minaccia di ssiogiimeiitp. 

liB questione.che ai agitava era quella 
'del dazio, da, darsi in -appalto o da te' 
nersi in economia. S«,,.9e .acoiip ,̂...i| ccjr'», 
rispondente locale ' elei' j^n'uti, Voate-"̂  
nendo la tesi favorevole — nel caso 
speciale, "per ragioni di circostanza e 
ài appòrtaoit& locali e temporanea — 
all' appalto, stanti i «attivi risultati te­
muti dall'esercizio dliretto. ' ' 
..'.\It6lj liibclammo allora— non potendo. 
gii{|dÌ9are tali, ragioni specifiche — li 
ber.a discissione ; ed .ammettiamo che 
.quella tesi fosse rauche senza dubbio la 
migliora nell'^latere^ss d'el Comune, 

Ma che il Prefetto s'ingerisca al 
punto d'intimare ad un, Oonaiglio di .vp-
tare per'l'appaito del dazio, sotto-pena 
di scioglimento, ci setàbra enorme, e-
norme, enorme 111 ''̂  -

Ci sembra tale fatto, tale tentativo 
di Eopsrchieria,. che. -r-, comp pi scri­
vono dal luogo;—jitut^i,i. anche! 1 ifau-
torl dell'appalto devono sentirsi indi-
gaatl, solidali^ con gli avversari, nella 
protesta in difesa del principio della 
ìll^èrtk, de! sacro diritto dei Comuni. 
' Àncora, aooora, vogliamo credere 

non esatti, dovuta a malinteso, la no­
tizia: la angariamo smentita. 

1̂ 00 vogliamo ancora credere che il 
comm. Doneddu, irlsio passar Usalo — 
contro la «na stessa aspettativa -7- l'au­
dace esperimento del novembre a U-
diné — panai a governare il Friuli con 

la cavalleria 0 che, se mai, lo si 
lasci fare. 

« 
• it 

Notabene : per la Legge 6 luglio 
1905, quella dei dazi in appalto o in 
economia. è dichiarata materia di as­
soluta ed eseittsiva competenza muni­
cipale, tanto ohe,.!, Cjomiibi . sono di­
spensati anche dàll'abbligodi dar no­
tizia dalle laro deiibaraxloni relative 
al Prefetto- La sa, il comm. Doneddu t 

Il verdetto e !a sentenza nel preeeisso'dèi Korri 
( D a l l e s a o a n i l * e d i z i a n e d i i«i*>} 

StantQ il viviBflimo iuterosBO con cui il j 
pubblico ila seguito il olamoroso processo, 
abbiamo provveduto in modo, por aervizlo 

elio i nostri lettori fossero infor-
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FRA LIBRI E GIORNALI 
Nel oentanario di 6. Mazzini, i-

,, j I., - X >• • , spirate al culto del gran nome — sem-
pel quali dovrebbero essere tali im- I ^„ più grande e luminoso nel tempo 
pieghi (perohò 1 grossi papaveri non ^ /^^^X in brave onusoolo. ha nub-
no'hanno bisogno) — i giovani stanno 
a guardare e si leccano i baffi ! Da ciò 
deriva che i servizi dipendenti da quei 
tali 'impieghi di Stato sono trascurati 
e male eseguiti,., assomigliando, in i)iò, 

.a iikolti-Incarichi ufficiali d'altro genove. 
Perchè non provvedere, adunque, 

ad"Hina più equa spartulone,,. degli 
impieghi t 'E' inutile ricercare altrove 
le cause dji quest'altro fenomeno so-
oiàle : i mèdici si agitano per la stessa 
ragioipe .per cui si agitano gli operai : 
(stuiiiè - gli stessi abusi dominano in 
tdtto le classi aoolali. 

« 
« * 

I t&Q<!i9A'o A"B inglustitie, inutile parlare 
- dei oonoorsi. Un ooceorso medico è un 

focolaio di corruzioue comò tutti i oon-
oorsi di questo mondo: da ciò lo scet­
ticismo a lo spirito.... anarchico, indi-
vidnalistD, (Iella classe. Senza contare 
oho mentre nelle classi operaie 0 fra 
ìinploijiiiti, la solidarletii ha reso pos­
sibili nvtindicazioni e affermazioni di 
giustizia, nella alasse medica la man-
«Rpza di na indirizzo sociale ha fatto 

raccolte in breve opuscolo, ha pub-
blicato alcune pagine Attilio Urbano 
Bastiaoi, uo giovine agente postale del­
l'Ufficio di Udine, dall'anima nobiimeate 
adncata e riscaldata agli ideali della 
patria. E sono pagine veramente fer­
vide di sentimento, che l'autore dedica 
ai giovani, < ai quali il Maestra dedicò 
la miglior parte delle «na opere », 

B angariamo «ho < giovani le leg-
'gano. 

lift Dowosdoa 4*1 Oorslete 
ohe nsoirì îlomani ha una pagina î ,eQ-

lori ohe ricorda l'iuveatìmouto di ima 
barca in maro, mentre alouui operai ìla-
liani stavano per approdate a Ziui£ibar, di 
dove avrebbero raggiunto la patria. U 
drammatico episodio è iiiustratn. 

Conuons poi un'altra tavola a colori e 
molto fotograilo e disegni, in nero, di 
tutta .attualità, oltre a poreuchi articoli.. 
llicoi'diacaQ : La prossima eclissa totiUo di' 
solo ; — Un meraviglioso corpo di Vanora ; 
— Como si 'apparooohia il pnmao dei sol­
dati ! — Orribili costumi funebri siamesi ; 
— Lo alato attuale dei lavori por l'Eapo-
aiaioao dì Milano ; — Nuove puljblioationi j 
— Spigolature j — Giuochi a riroraio, oca. 

I denari dei oonirìbuentì 
Cividole, 11. 

Da persona ohe sa, 'abbiamo sentito 
dire che 11 pónte sul rugo' emiliano 
-^ alla barbetta — costruito a' nuovo 
qualche anno fa, ha giti bisogno di 
importanti, riparazioni. Perciò, l'egre­
gio . asaeijsore ai lavori pubblici, inge­
gner Carbonara, farebbe bene a farlo 
riparare sabito, perchè se si aspetta che 
ci capiti addosso usa piena — che tutto 
potrebbe travolgere — chissà mai dove 
si andrebbe a flaire con la spesa, 

K poiché siamo su questo argomento, 
e siccome è vero che col veicolo della 
stampa, i desideri, i lagni ed i reclami 
del pubblico — che paga — giungono 
più presto in aita laogo, cosi, appena 
avremo consultati i pratici in materia, 
a tempo perso, ci occuperemo anche dì 
altri più 0 meno belli, utili s costosi 
lavori, e... non ci faranno né perdere 
il sonno né indietreggiare di una spanna 
la recriminadooi e la banalitii di qnal-
«he interessato.,. Peruviano. 

Ortica. 

-Hil^iiiailOi 11 — Un ringrazia-
tnanto. — Arrivato in sede il generala 
Àliprandi comandante .la., h^ìgMa: >̂V>a£ 
rolo mandò al sindaco 'di'j^cwo «6^ 
mane una gentilissima ietterà per rin­
graziare qaesta amminiatrasione oomu-
nats^ohe Ceca tutto quanto le fu pos-
:S^I£l|;^%]^è la trupiia, che abbiamo 
avuto il piacere di ospitare tra noi, 
avesse a trovarsi a disagio il meno 
possibile. 

M alt» ifflidspondBiiss in 3.'' pag. 

mati immediatamente doU'opilogo aspotta-
tissimo. 

Un po' dì storia del processo 
Non sarii male fare un.po' di storia 

di questo Inngo ed emozionante, .pro­
cesso che ha tenuto viva per cinque 
mesi e mezzo l'opinione pubblica In I-
talla ed all'estero. 

Il .processo, come è noto, dopo due 
aD'aì a. un me^e di Istruttoria si era i-
Piziato 'innanzi alle atesse Àsaise di To­
rino nell'ottobre 1904:; poi la ela2Ìc;Di 
sopravvennero a po'rtar via gli avvocati, 
parecchi' dei quali erano deputati ; e la 
causa fu ripresa appena il '̂ 1 febbraio 
dall'anno'corrente. 

Furono tenute 102 udienze, comprese 
'fì̂  {att(){Zioni dei testi a domioilio e !a 
Viaita in sopraluogo. 

Gli aopusati ' , 
Accusati di aver ucciso o di aver 

coopenato in qualunque modo ad uecit 
dere il conte Francesco Bónmartini e-

. raso Tullio Murrt, cogaato della.vìt­
tima; avvocato ; copaigliere provÌDCiale. 
di Bologna; figlio dell'illustra medico 
professor Augusto Murri Egli solo era. 
confesso. 

j Linda Murri-Bonmartini, sorella di 
Tullio e moglie dell'aceiso conte Bón­
martini. 

Il prof. Carlo Secchi, noti;asìma me­
dico, specialista di Bologna, che fu a-
maoté di Linda. 

Rosina Bonetti, una sartina, amante 
fedeiissiitia di Tallio. , 

Il Sh>Ù. Pio Naldi, nn gfBoeatore di 
professione e fannullone. 

Ci fu un momento in cai si pensava 
idi; met'te.re in istato d'accusa persino 
il prof. Augusto Uutri, eqme cpmplice, 
ma l'idea non ebbe seguito. Titiìla tnt-'' 
tavia avrebbe meravigliata in un tempo 
in cui l'opinione pubblica accusava o 
glorificava con grande.passione e.mu­
tevolezza. 

Lo svolgimento dei processo 
Il g4 febbraio iuoominciarono gli in­

terrogatori degli accusati, ohe si pro­
trassero fino al 4 marzo. i 

Dai 4 ai 9 marzo il processo sostò 
per gli ultimi di carnovale; ai riprese 
il 9 marzo, e furono cinque gìarni di 
contestazioni fra parta civile e difesa, 
di presentazione del materfale^ d'accasa 
e del materiale di prova,' di ' ricostru-
xione del delitto seconda le varie ver­
sioni dal giadiee istrattore e degli ac­
casati. 

Il 14 marzo iacomìneid l'intermina­
bile afilata dei testimoni; la si sospese 
il 31 marzo per istarpolarvi la Iattura 
delle lettere, anzi dei volnminosi epi­
stolari che formano il presedente oa 
rattoria'tièò di questo spaventevole dram­
ma, del diario di Francesco Bónmartini 

Il 5 aprile ricominciava la afilata dei 
testi e continuava, con l'interruzione 
pasquale, fieb al 16 maggio. 

Dal 16 maggio al 26 si, svolse;:o le, 
perizie, coi lunghi discorsi. degli, psi­
chiatri. Il 29 e 20 maggio la Corte e 
i giurati Si trasportarono a Bologna 
per il sopraluogo nella casa del delitto. 

I! dueiie oratoria delle putì 
Ripreso il prooasao il 6 giugno, in­

cominciò la formidabile gara delle ar­
ringhe. • ' 

Parlò prima la pirt^ e.vi!q, rappce-
seutata da Scipio Sighele, che sì sbrigò 
in nn giorno, e deli'avv. fiasi, il quale 
na volle quattro; il Pubblico Ministero 
cav. Colli 
giorni e meno. 

La difesa iacoraìuciò a parlare nel 
l'ndiensa pomeridiana del 15 giugao. 
L'on. Palberti parlò per tre giorni; 
il 20 giagao parlò l'on Ferri; quindi 
per dna giorni i'avv. Beraaseoni, per 
due giorni i'avv, Tazzari; il 27 gmgao 
Vincenzo Morello; poi per tre giocai 
I'avv. Fabbri, per quattro giorni I'avv. 
Gottardi, per due e mezzo I'avv. Vee-
ehini s per dne giorni I'avv. (Salle^n. 

Le e e p i ì ^ 
Il IS lagUo. dopo aiaqa« giorù <& 

interriuioae, ai ripresdav» ii p««i»sist» 
e si avevano la replica delta Psxt» 
{G|Xil8vi« .((el Pobblieo Miuuteros P«? ìi. 
ĵ clma parlava due giamì a m«i30 il 
settatore Maoicehi. 

A queste repliche saecede.vait'O ^a4it« 
ilslla lUfesa : e Bua nuova aiitihmglU 
di avvocati compariva a dar ptQVO «»• 
mirabili dì eloqoaoaa ft>re.i9«. 

L'avT. Altobelli parlava dal IS al SI 
luglio ; il 22 luglio I'avv, Lavi e lì So 
I'avv. Ruggieri ; f<n per due liiar&i cia-
sopno gli avvocati Boris-au':, Barfnìn^ o 
Calissano; e il 'i agosto prendeva la 

parola, l'ultimo della d.fesn, I'avv, Ca-
vagliii, parlando a favore di Linda 
Murri fino al 6 oorr. 

La parola agli accusati 
Le arringhe finalmente furono esau­

rite e si diede la parola agli accusati. 
La Bonetti e Naldi non parlarono. 

Secchi disse di sentirsi tranquillo e di 
non entrare per nulla nel delitto. 

Tallio Murri disse ohe l'unico col­
pevole era lui e ne chiede perdono 
alla sorella; che del resto tutto quello 
che ha fatto lo fece pel troppo amore 
per la Linda, non per egoismo. 

' Linda raccomandò ai ginrati invo­
cando di essere ridonata ai suoi figli. 

E cosi si arrivò al riaisanto del 
presidente durante il quale avvennero 
parecchie contestazioni da parte degli 
avvocati, ; 

B' da notarsi che in onesto processo 
dal presidente all'ultimo asci'ere, lutti 
ricevettero lettere anonime solleoita-
tarie pî o ó contro grimputatì. 

Nessun giurato mancò un sol giorno 
alle ttdissze. 

L'ultima giornata 

T9«Stt|Ok',U. .; 
Il presidente aveva ordinato che l'u-

xlienza fosse aperta alle 11. Tuttavia 
fin dalle prime ore del mattino la folla 
si stipava per trovare un posto nel­
l'aula. 8ra difficile regolare l'entrata 
dei fortunati possessori di biglietti ri­
servati. 

La nervosità,dell'attesa ha ii^vasola 
folla che si abbandona a pronoatict 

Corrono persino della scommesse ; 
come alle eoras! 

. I. {«M'eri sono discordi ; non si può 
quindi far alcuna previsione. Tuttavia 
per Linda Murri e per la Bonetti spira 
nn po' di simpatia.. Forse giovs) ad esse 
l'essere donne e l'aver molto amato. 

Il banco della stampa è al completo; 
molti giornalisti che dopo le prime se­
date avevano disertato, sono ritornati 
al loro posto a goderai la ultime ore di 
afa soffocante ad onta dei ventilatori. 

Oli avvocati sono tutti presenti. Nel 
pubblico molte signore. ' 

Quando entra la Corte c'è an gran 
movimento e un pò di rumore prò-' 
dotto da quelli che non arrivano a ve­
der nulla. Una scampanellata presiden­
ziale cambia i rumori in un religioso 
silenzio. 

Fra vivissima onriasitii entrano gli 
accasati ; sono tatti commossi e pallidi ; 
anche Naldi apparo meno ualmo del 
solito. 

Il presidente riprende il riassunto 
ieri interrotto e dopo rilegge i quesiti 
che sono stati distribuiti a stampa ai 
giurati. 

Gli accusati sono allontanati dalla 
sala d'udienza. 

I giurati ai ritirano seguiti da un 
lungo mormorio di curiosità e di emo­
zione, che tosto si mata in discassione 
animata. 

L'attesa 
. sembra eterna : ai fanno le previsioni 

più disparate ; gli avvocati discutono 
sommessamente fra di loro ; chi è. sicuro 
dell'assoluzione di Linda e chi la mette 
in, dubbio ; chi dico che Secchi sarit 
eobdaanato e chi Io nega. 

li momento solonne 
Finalmente alia ore 16 it campa­

nello annuncia che il responso dei giù-
presa per aoato ano due | ^^ì popolari è dato. 

Esco il momento solenne; la Carlo-
sita è straordinaria; ogaano trattiene 
il respiro per a<>a perdere una parola 
di Ciò she l e ^ e il capo dei giorati ; 
dai di fa<ìn sollaBlo si ode il rumare 
delia loìla ìmpaasats. 

i l VEHDEnO 
TatiMo, ii ori ,18.00, 

U t«pietla rttiaaa colpevole 'Idllia 
M a m j'eàBÌiNdio eoa presaedìtazioiie s 
Ja fsir», 

Uaja e Se««hi sono ritenati rei di 
«Majtìeìtà soa aeeesiarta. 

Naldi e la Ba«4ttt sono dichiarati 
r«$poasahili p«r actneitii. 

La BQoetb anohe di premeditazione,. 
maL«06««S3aìas«aiiafermìtli dì mente. 

A tatti poi sono concesse le atte-
a«astì. 

Le condanne 
Torma,'11, ore 18. 

La Corte in mezzo ad un silenzio 
iraponent» pronuncia sentenza con la 
quale condanna ; 
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Tallio Miirri a truafanai di re«ls-
sioaù e diadi di earregliaaza ; 

Naidi puro a SO anni ; 
Linda a lU anni ; 
Soochi paro a IO anni ; 
la Bonetti a sette, 
Impressiono immensa. 

( E d i z i o f l s ad i« i*nf l ) 

ì particolari dell'udienza 
l'orino, U , sera [per esprenu) 

Vi mando in fretta aloani partioolari 
per l'impoiitasione dalle 20. 

Il presidente, dnnque, riprende il 
cÌKsnauto oha rieeee un po' animato 
stanta le numerose interruzioni degli 
&TToaati. 

Spiega poi i qnesiti ohe sono' 35, 
Appena il Presidente finisce Tallio 

Murri si alia, palidiasimo, e diae di 
Toier spiegare aJoune ciroostanie di 
iatto t nessuno, esclama, le oonojce 
meglio di me. 

Aaoiie Linda TBOI parlare : conferma 
di nnoro la sua ìanooooza a si racco­
manda ai giurati por i suoi bambini, 
Sono felice, esclama, che la memoria 
dai padre loro aia stata riabilitata I 

Signori giurati, se rsDistettl daraata 
qVLDaii tra anni di dolore, resistetti per 
nno sforzo d'amore e di fede nella mia 
innoDenza. ^oa raodeta raou col rostro 
verdetto, questo mio sforzo 1 

Il precidente quindi rÌTOÌge alcune 
parale ai gtarati che ai ritirano nella 
loro sala. 

Gii accasati sono fatti uscire; tono 
tutti prostrati; Linda sp«oiàlmoDte, 
sentbra uno apettrOi; L'orologio segna 
le 13.30. 

L'attesa è penosissima per tutti; gli 
arrocati sono accasòlatj 4o><i'<^oma'gli 
imputati stessi. " _ . 

Si dice ohe i genitori. MuVri aispet-
ìino Ja notizia in nna ..TiUetta. pressa 
roriao. ; • - . : ' ;• •: 

I giurati rientrano 
Alle 16 a mez'sa circa il campanello 

inuunoia il verdetto dei giurati. L'a-
ipetlatìTa é immensa ; tatti accorrono 
Il loro posti ; spira intorno un'aria dì 
ingodcìa. 

l i capo dei giurati pronunci t la for-
nula sacramentale; iodi comizicia la 
ottura del Tordettot II silenzio di 
laeila sala gremita di gente, è nddirit 
ara imprassioaaste. 

il vsrdeUD per TullJs; aramstte il 
atto materiale,'nega l'infermità totale 
.i laente, ncgi la legittima difesa, am-
natta la oolpabilitk, ammette ohe il 
\elltto fa agevolato dal fatto che Bon-
aaitisi era cognato di Tullio, ammette 
<i fte,va.'ii\Ma\v>mi, nega anche la semi 
aformitii di mente. Ammette inoltra il 
arto do! denaro tenuto in teisea dal 
lOD martini. 

Per Naldi : ammette it fatto mate-
iaia e la premeditazione ; ammette che 
atto d'esser Sonmartini marito di Linda 
farri agevolò i! delitto. 

Per iì BoROtti : ammette la coopera-
iOBB non necessaria nel delitto, o la 
jmi: infarmitii di monte. 

Par Uni» : nega la partecipazione 
1 fatto materiale ; ammette la coope 
azione morale, non necessaria {sette 

< od contr-i cinque) ; nega là preme 
itazions. 

Par il doti. Seoohi : «micette la co-
poraziose morale non necessaria {set-
! voti contro emî Me) ; . nega la pre-

,, leditazìone. 
À tutti gli Bccnsati sono accordate 

I aireostanzB attenuanti. 
Il verdetto fa ascoltato con relativo 

lenzio. Esso passa di bocca in bóoaa 
ipidamente; anche gli accusati lo co-
Iacono subito « restano come impietriti. 

Oli aocasati sono fatti entrarei ineQ-
a dalla folla assiepata in istrada par­
so clamori aasordauti. 

' Butrano Tallio, la Bonetti, Naldi e 
<G»hi: Linda non vuol entrare; essa 
affranta. 

.i'rattaato Tallio, in deliquio, vien 
irtatu fuori della, gabbia à^braBoia.; 
jsina Bonetti lo segue gridando stra-
intemente, 
Naldi e iSoschi restano impassibili. 
Mouai avvocati piangono mentre dai 
rrido! giungono a noi urla che mat-
30 i brividi. Un medico dice che gli 

' casati non SUDO la ìstato di preaea-
.re alla lettura. 
li verdetto trova naturalmente ap-
.orazioni e biasimi ; in certi punti 
io è trovato contradditorio, •'•i. J 
W impressione è immensa'. 
1 Triste episodio 

' 'P. S. la questo momento, ore 7,40 
ìondannati sono trasportati alla car 
•i. La folla è enorme e silenziosa, 
/JB Bonetti à presa da un accesso 
3rioo ; ò iorssnnata e chiama dispe-

' ame&te il sao Nino. Sei carabinieri 
. trattengono a stento, Bl' straziante, 

'Inda, cadaverica, è portata in car­
ia dai scoi avrocati. 

. IL'SiU .¥II<IiE«6Iit.'CVB& 
.! Negozio Quintino Iioonoini in Morea-
icctiio trovasi un i'it:clÙB5Ìi»o -asoiili-
ito di uppetiUiae apesialitS» oUiaeiLta-
lOnaervate in scatole, ftaoonfl, eco. 
gl'alide comodità e vaiitaggiD pur i BÌ-
•i villeggianti, 

Caleldosoopi» 
Ii'anonnaotico. — Oggi 12 agoaio, 

S, Oìiiai'a, vorgiae. S. Francesi™ d'Assisi 
In tooti inisiiiti'iea, per la donne, dnli'of-
iline da sa etaiiìlito ; o le suore, ruooolta 
in oioaaatori apcciali, con la stessa rogola 
francescnna, vonnero poi dotta oìarisse (da 
Chiara, in Int. Oìara). ìlrn nata in Assisi 
come 3. Fraaocsco, Mori l'aano 1253, 

13 adonto 
S. Ippolito, laavtire. Ippolito, tiin/.'.o-

nario imperiale, avuto in "custodia a. Le-
renao, na fu cosi commosso ed animiMto, 
ch'egli e tutta la sua famiglia oliie-iero a 
lui il battesimo e si toooro csiatiani, Mav-
tirìzsato s. Loreitsc, agli rdligiosomomoata 
no curò la Bopoltura ; ma, scoperto egli 
stesso come cristiano, venne colla famiglia 
condannato n morta. A lui fu riservato il 
martirio ài essere trascinato da cavalli a 
oo/sft sfrenata, e in quolla corea pori, sotto 
Valatiano, oitoa l'anno 258. 

B f f emer ldo 'stèrisit. 
I bravi dtlentori di Otoppo 

iS agosto 1S48 ~ Il 12 agosto, 
alio Z dopo il mezzogiorno, in una car­
rozza con bandiera bianca, no capitano 
ed un luogotenente del reggimento 
Hrabowsky ed il capitano del genio 
pìamooteso, Brignone, si recavano, nel 
forte di Oaoppo per far far conoscere 
al Comandante Zanlni quanto s'ora fra 
il Piemonte e l'Austria convenuto ri-
gnardo a qaella fortezza. Zaniai li ri­
cevette oortesementa circondato dagli 
ufficiali, de! presidio ed appena ebbe 
adito qtianto ad essi »i veniva a prò 
porre, eoa voce ferma a Bicttra_ ebbe a 
rispondere che iiuantuuque .idifémari. 
di Osoppo itosienessero Id-'bmdieM-
italiana nel nome di Be Carlo Al 
I/erto, pure il Forte dipendeva dal 
Governo di. Venexia, e senxa ordine 
dilesse non avrebbe giammai accòn 
sentito a consegnarlo. Essere Osoppo 
per la sua posinone geografica V «!• 
timo .balv.ardx) della libertà italiana, 
' ma vóiei^ èssere il primo nel sostenerla 
e morire per essa. 

A quelle nobili parole del Colonnello 
Zanìnl ai dice ohe il piemontese Bri-
gnote siasi commosso ed abbia stretta 
la mano al prode difensore della rocca. 

I due nfQclali austrìaci cercarono ogni 
via per persuadere alla resa lo Zanioi 
e per indurnelo as^icnrarono sulla loro 
parola d'o'iorf ohe ancho Voneziri aveva 
capitolatoli) Ad ossi fu risposto roci ' 
«amante se auche iutta Italia avesse j 
cijj)<toi!<i(o con l'Austria, il presidio 
di Osoppo sarebbe ivi rimasto, fino 
all'estremo, a difensore • ti Vessillo 
delia Libertà e delia Indipewienxa 
ilaliaììu. 

Qil Ausirinci ed il Bdgnone partirono 
e questi guardò ripotutamsnta con visil-
bile emozione l!| bafldiiira gloriosa, dei 
tre colori nazionali che sventolava sol 
colla Napoleone. . . ' . - - • 

Dopo questo inutile tentativo per ri-
dorrò all'obbedieiiza quel valorosi dlfèo 
sori, cui anche s'ora garantita la con­
ferma del grado di ufficiali, il Toma-
selli non pensò altro che alla vendetta 
0 còlle persecnzlonl, cogl' incendi, eoa 
ogni sorta d'infamie si diede a perpe­
trarla come poteva permetterlo un ani­
mo soellaratu qaall'era il suo. 

Alfredo Laatarini. 

Nen i qui giuw ogni v-ipnra «panto 

t3 agosto 1603. — Antonini Al­
fonso (nato a Udine signori di Saoìlatto) 
proposo che nei suo palazzo si isiitnìsse 
una pubblica Accademia 

Si inaugarò il 13 agosto 1600. L'in­
segna di essa fa un mol io a vento 
in ana valle fra i monti, col motto : 

^ 
E finis 

"non ì qu ginso ogm raporo 
Oli Accademici lo prescelsero a primo 

principe col nome assuntosi di Sereno 
L'Aecadsmia asaanae il nome degli 

i ' iS'tien/a£i. 
Prima Accademia. Però Lirntti (No-

I tixie dei letterati Voi 4. p 326) so-
; atisne ohe nel 1550 esisteva altra dal 

titolo degli «Ermafroditi» di cui face­
vano parte gli amanti dell'onore, della 
virt&, della fortezzi, eco. quindi : Fi­
lotimo, Filarate, Filoerate, Filotero, Fì-
lopoBO, Filostorgo, FOocaro, Filonate... 

Uno dei primi istitaturi dell'Accade­
mia degli Sventati fu dialìo Llliauo 
(di S. Daniele) ì'Infarinato Segretario. 

CRONACA CITTADIl^A 
(n telefono del FSITTM: porta il W. 8-11) 

INTERESSI CIVICI 

Nella sua sedata d'ieri, la Giunta ha 
preso lo seguenti deliberazioni : 

Lista dei giurati pe! 1906 
Ha riredutp ed approvato ooll'intor-

vento del signor Conciliatore'la lista 
dei giurati per l'anno 1906. 

Pei maroato degfi agrumi 
Ha disposto, che col 1 del p, v. Set­

tembre il mercato all' ingrosso degli 
agrumi e delle ortaglie segua iii Piazsa 
Vonario con le norme stesse fissate per 
il mercato all'iogrosso delle frutta. 

Pei soifitli dell' Istituto Teonioo 
Ha deliberato di indirò una licita­

zione privata' per la demolizione dei 
soffitti nei corridoi dell'Istituto Tee 
oico e del Ginaasio - Liceo autorizzando 
la spesa coosegneute prevista dall'Uf-, 
Scio Tecnico in L. 3900. 

Pei pubt̂ lici festeggiamenti 
Ha concesso" all'Uaione Esercenti un 

acconto di L. 3000 sul sussidio per i 
pnbblici festeggiamenti. 

Le grazie Marangoni 
Ha compilato l'eleuco delle ammissi> 

j bili alle grazie' dotali Marangoni. - ^ 
{ Personale Daziario 
I In luogo del' sig. 'Vau, impiegato di 
, 111° categoria del Dazio Coasamo, di-
I missionario, venne nominato l'assistente 
I Big. Dal Dan; ai posto di questi fu pro­

mosso assistente 11 sig, lAntoaiO Gr.oaso 
guardia scelta.' 

Le signoiiine a la tombola 
d i m a p t e d l . 

Dae signorine da Moggio — dolenti 
di soa pater a;'9Ìjtere alla tombola di 
martedì — hanno manddto le due lire 
(per due cartelle) al presidente della 
Congregazione di carità incaricando lo 
stesso a verificare sa le cartelle sa­
ranno vincitrici e nel caso afEermativo 
metà deli' importo alla Congregazione. 

L» CongregaziouB non è —' di solito 
— fortunata ma si dichiara fortunatis­
simo il presidente di poter oorrispon-
dera>'ai cortese incarico. 
, Altre sigfiorioe udinesi che sono al 
fresco mandino a Udine il loro obolo 
e se anche non vinceranno la tombola 
saranno contente ugualmente, 'piiiehi 
avranno beneficati quelli che BOB hasao 
il vantaggio di respirare l'aria delle 
vallate del Fella, dell'Aupa, del Bat, 
del Degaòo ecc. 

I b i m b i <lciIl'Oi!i|iizl» ìMlarina 
Abbiamo il piacere di annunciare alte 

mamme dei bambini affidati alle cure 
degli( Ospid Marini che i piccoli ba-
gnii^ti stanno benissimo 

Uu medico che'fu a trovarli in qutst, 
giorni ci riferisca di averli visti (atti 
a dice ohe tutti sono contenti ed allegri. 

Kd allora allegre anche voi, mamme I 

era ieri, ancbd per Ul.ae, l'avvenimau-
to del giorao, attesa con vivissimo in­
teresse. 

Per tutto il pomeriggio fu nel no­
stro ufficio uà viavai di cittadini an­
siosi di conosaere l'esiio, - ' ' ' 
. Per'informare prooiamenta la citta­
dinanza avevamo disposta il servizio 
d'informazione in modo che le notizia 
ci fossero trssmessie telegraficamente 
dal punto più vicino a Udine, ove si 
potevano avere da Torino telefonica­
mente. 

Infatti, alle 18 circa usciva a Torino 
la sentenza, e alle 19.Ì& avevamo il 

La nostra edizione, uscita poco dopo 
la 19 e mezza; andò a ruba. 

In Piazza V, K. e nei caffè, ove, por 
il pubblico concerto, c'era folla, il ver 
detto B h sonisnza, impresslaaanti, e-
rano calorosamente commentati e di­
scussi. 

La solita raistiSfiaziODB. - 'In trappola 
Verso le 18 3|4, impaziènte di sfrut 

tare l'impuzi mi del pubblico, usci il 
solito oosidetto supplemento — nei so­
liti dieci centimetri quadrati di carta — 
della, PalHa dei Friuli. , ;,, 

Non cÓBteoeva ohe.aliiùiio òdiìziolo,.. 
russo.- giapponesi, e un accenno del ver­
detto. 

Ma si strillars... «lasentenza dei-pro-
oesso Murri», è i soldini del buon 
pulibllco ' erano facilmente accalappiati. 

La guardia di P. S. Fortunati Kic-
oardo, accortosi dell'ingaono, a tarmiai 
di legga agguantò lo slnllone Aotonioli 
eODducendolo in questura, ove poi si 
recarono parecchi cittadini a protestare 
contro la mistifleazione, 

L'AutODÌoli veniva \rattennto in ca­
serma Q le eopie deli'edizioBe-trappola 
venivano sequestrate. 

* * 
Ci rincresce per quel povero diavolo 

di strillone, ma non possiamo che lo­
dare l'Ufficio di P. S. se si decide —, 
visto che il senso. di dignità gioroali-
atioa non giova - - a metter fine, a 
tarmisi di leggo, a cotesto sistema di 
trappole indecenti, che dura da troppo 
tempo, con dannò e sfregio dei oitta-
dini a con disdoro del giorualismo. 

Del resto, la miglior , lozione deva 
venire dal, pubblico stesso, che ormai 
conosce 1 suoi polli e fu abbastanza 
volte mistificato. 

XiQm1>aTdia e SicUia 
Dalle ora loro del giorno 13 agosto 1005 

alle ore 24 del giorno stesso, tutti gli uf­
fici teleg'rarioi possono acoettafc telegrammi 
diretti a passeggeri del piroscafo « Lombar­
dia » e «Sicilia» dolla Society di Ifavigaziono 
OenornVs Italiana. 

I telegrammi appoggiano all'iiffloio so-
raiiforioo di Gibiltevvi». 

La Uiasa per parola i di lira 0.G3, oltre 
la tossa ordinaria per la yia .teree^tie. 

Se (jualcnno doi nostri lettori lia letto 
il Oiomal» di Vdin$, troverit ohe a noi 
non rosta elio dioliiararci soddisfatti. 

SodiliafatU poroliè, incalzato dalle smen­
tite da ogni parte, anmoiHata tutte le suo 
bngle, il Qùmiala di Udim non potrebbe 
battero in ritirata più gglfamento. 

Le solito banatitì e insinuazioni da lui 
lanciato fuggendo — Dio, come si ripoto I 
— non ci tangono. 

Kon coti) Bodilisl'atti dovcobbero sentirsi 
del loro organo gli uomini serii o gravi 
d6il'oppo.sizinne consigliare. 

Oostrotti a teneraoio, cosi screditato, s a 
oontsntarsi di sconfessarlo in famiglia, hron-
tolsmlo pai caffd 

B sa lo tengano, 
* 

I A proposito di < prosa brodolosa infcam-
mezzata dì esoaudesoeuzo > eccetera : olia 
eia stata quella del (Homale di tUim ohe 
ha dato in eiild quai 6Q0 voti di maggio-
raaisa a Oirardini nel aovembra ISìOd? 

Che sia stata quella della Piceola Patria 
ohe ha dato < valido aiuto » alla degringo-
lode doi moderati nel 1901 ? 

La rinfrescata agostana 
« Acqua d'agosto rinfresca II bosco * 

— dice il vecchio proverbio. , 
Ed «eco, ptczagita dalle caldure sci 

rOcoall di questi giorni, la bella rinfre­
scata che probabilmente dà 11 tracollo 
defloitivo allo scalmane canisolari. 

Da stanotte fino all'ora che scriviamo 
— in tenebra egiziana — queste ultime 
note, àuna'éerìedl temporali con buoni 
scrosci torrenziali. 

Tempesta, para, no. 
G cosi sia ; e ben venuta per le siti-

bonde campagne la rinfrescata. 

Q p t e o delia Banca Popola» 
e il « iioflf » agli operai 

Fra non molto spariranno gli steo" 
cati che ricoprono il palazzo della 
Banca Popolare Cooperativa a qiiàl bel 
fabbricato che fa, si può dire, rico­
struito per intero dall'Impresa Rizzani, 
farà bella mostra di sé. 

Il nostro sguardo icdlscreto ci per­
mise di vedere già qualche cosa e per 
intanto possiamo dire che il lavoro o-
Qora l'Impresa e gli AmmiDiatratorì di 
quell'Istituto di' Credito, 

Il porticato è ampio ed alto, lo oo-
louns proporKloDatìssime all'edificio. 

Questa sera, nei locali dàlia Banca, 
a tutti gli operai dell'Impresa Kiizànl 
varrà offdrto il tradizionale Ucof, 

Il Comitato esecutivo dell'Uaione 
Esercenti fa noto che ha aperto un 
concorso per due spacci di birra bi­
bite, ecc. che fUBZioneranno in piazza 
Umberto I. durante gli spettacoli dei 
15, 20 e 2:7. eoi-r. mese. 

Par l'ultimo spettacolo serale del Zi' 
apre pure un concorso di chioschi 
luminosi eoo spaccio birra, bìbite ed 
altri gnaari." 

Le proposte ai ricevono <a mezzo 
lettera indirizzata alla sede del Comi­
tato in Via Oirazzàno'd. 

LM .diaecMxiM d'un a p a p « l o 
Higo Luigi, giovanotta veutisetteano, 

operaio alla Ferriera fu ieri mattina 
vittima di un grave aocideate. 

Egli era intentò ad estrarre dal foi;oo. 
un pezzo di ferro arroventato, il quale 
sten'ara ad nscjre malgrado i suoi sforzi. 

Ad uu tratto la massa bollente asci 
venendo a colpire il povero Rigo alle 
gambe, cha cadde a terra. 

Il ferro gli aveva prodotto scottature 
cosi gravi che giunsero fino all'osso. 
.. L'iog, SB,ndre8en ordinò una vettura 

colla quella il disgraziato operaio vesDs 
condotto airOdpitale óve voaoe accolto. 

Guarirà in non' meno di quaranta­
cinque, giorni. 

Tramvia a Tap'oie- Bdiiia-S, Baili jle 
La Direzione della Tramvia .!̂  Vapore 

8! pregia portare a conoscenza del 
pubblico che nella notte di.martedì 15 
andante sarà attivato il segnante treno 
speciale : 

Partenza da Udine P. 0 . ore 23.30, 
arrivo a S. Daniele 0 50. 

P r o g r a m m a m u g i o a l e 
che la Banda del 79° Regg. Fanterie, 
eseguirà domani sera, 13 luglio, dalle 
ore 8,30 alle 10, sotto la Loggia Slu-
alcipalel 
1. Marcia 7!).o fanteria BascìA 
2. Baccanale «Filemonee Dauci9 Gounod 
3. 0. Cautono « Zfaust > Qonnod 
4. Atto 3.0 « Bigolotto » Verdi 
B. Danm Am6iican Oalie 'WaHi Tolpatti 

I ia g u a v a t a d i V. S, 
Piccoli Luigi, assai nota in città anche 
perchè nativa di Closeano ^i San Da­
niele, e quindi parlante il nostro dia­
letto, è stata traslocata dà questo Uf­
ficio a quello di 'Vicenza. 

Vendonsl 
Mobiglìo completo per stanza da letto 
— diverse vetriae uso libreria — qua­
dri antichi 0 moderni e molti altri 
mobili. 

Riroìg^rfii alla Redazione del giornale. 

S . O a n l a l a , 11 (a. t) Cose dai 
Mànloamio -~- L' mconsulto atto com 
messo dall' Amministrazione dell' Ospi­
tale a danno del Medico Chirurgo Colpi 
dott. Oiovaunl, ha fatto accrescere, 
se mai co n'era bisogno, la stima e 
la simpatie delia intera popolazione 
verso 1' egregio sanitario, ed ha fatto 
irrompere da tutti I petti le gravi »o 
case che da motto tempo covavano, 
accuso alle quali l'Ammiaistraziafla do­
vrebbe rispondere non solo colle dimis. 
iioat ma eoU'invocare ella stessa un'in­
chiesta che assodi 0 smentisca i fatti 
addebitatile dalla censura popolare. 

Noi dal iato Doiitro verremo espo 
aeodo di maao in ma&o «he raccog ia-
remo, dalla voce pubblica o da no­
stra private in'ierviste, tutto ciò ohe 
risulterà di grave, certi di rendere un 
servizio al paeta ed al cittadini tutti 
se la nostra parola varrà ad Illuminare 
certi punti oscuri della vita Ammini­
strativa e morale degli latitati locali. 

— Si crede ohe por ordlue superiore 
sia stata licenziata dal aostro Manicomio 
una suora, che sarebbe la vera'aRimi-
nlstralrios, la causa principale forse, 
del disordine che regna oell'lstitato. 
Certo i) che eolia prima corsa di mer 
coledl parti alla volta della sua Bre­
scia, Si ignorano i motivi dal iìceozia-
meato-, c'è chi dice ohe qualche. cosa 
di serio . ai voglia noscoudere. Àugit-
riamo che la voce risalti infondata. 

I commenti zonq iiifintti e la popo­
lazione à dieisa a far aprire gli oeclii 
a chi di dovere. 
- La protesta da presentare al Con­

siglio comunale è coperta da più di 
500 firme. 

Si ritengOBO come por.Cartè le iictdi 
s'ioni del Consiglio d'«maiìoistrazioati 
del.Maaioomio. 

Finaimenie f — ' Era una vergogna 
per il paese lo stato indecente in cui 
si trovava da pili anni, l'afficio delle 
Poste e telegrafi. 

Finalmente gli hanno lavata la faccia 
che era cera come quella... d'uso spaz­
zacamino, ed ora se con fa proprio la 
figura d'vm ufficio Postelegrafico, al­
meno almeno sì vede una stanza pulita 
nella quale non ributta entrarvi, come 
per il passato. 

Pare che il provvedimento sia stato. 
preso in vista della prossima visita che 
qui farà il misìstro Gualtierotti, della 
quale i giornali 'davano giorni fa notizia, . 

T a i * o e n f O | U {Veritas). — il tifo 
a Bulfons — Col diretto di questa sera 
à finalmente arrivato fi cav. Fratini,' 
medico P. Erano ad attenderlo alU 
stazione il dottor Morgante, attuale 
ufficiala sanitario ed il dottoi' Bagnar» 
nuora medico condotto dei li: Riparto 
(perche non anoAe Vegregio « valente 
eo} uffioiala sanitario doti. Monte- • 
gnaceo, il terrore di tutti gli acgue-
dotlisti passati, presenti e futuri,) 

II cav. Fratini à giunto U'i po' tirdi. 
Olà fino dal mezzogiorno l'opiScio della 
Filatura à stato chiuso e furono di-
a pensati dal lavoro tutti gli, operai 
tutti per modo di dire, perchè moltî s-
almi assentì per malattie, e tanti altri 
in questi ' due ultimi giorbi avevano 
abbandoosto lo atabiliaiento per timore 
di contrarre l'infezione soopplàta fra 
loro..d,ai teliti: giorni. 

Per "darvi un'idea de! vuoto delle 
sale, ieri gli operai alle clrcaiari non 
erano meglio di nove 1 

Il provvedimento della ohinsura ò 
stato un provvedimento radìcalissimo 
ed è certo che impedita-la causa prima, 
cioè l'oso dell'acqua presa dal casale 
di Ciserìe e sostituita con acqua buòna 
potabile, non si ripeterà più un'epide- ' 
mia tifloa in proporzioni dosi allar-
menti. 

Parliamo per bocca de! nostro, dott. 
Montegnacco, un medico oòseienziosb 
qaant'altri:.mai, OD provetto ufficiale' 
.<ia'aiiaria che altre due vòlte seppe col­
pir beno le magagne del paese ed è 

.mento suo se attualmente, vale a dire 
da sei ano', Tarcento è dotato d'un eò-
ceilente acquedotto, dlflìailisjima sa non 
impossibile ad essere Ingiusto a meno 
cbe non si voglia abusa'i'vi iotroducen-
dovi l'acqua del pelo pan il bisogno di 
una maggior quantità di essb ' per gli 
utenti. 

Ed ora ohe cosa farà i'illustrìssimo 
medico provinciale f Forse constaterà 
pochissimi casi di febbre tifoidea de­
nunziati da quattro - 0 oinque medici 
ohe a&tVagiiardaao il nostro paese da 
tutti i morbi possibili e immaginabili 
ohe afflìggono questo povero laondaeeio l 

Troverà ohe gli allarmi dati dal 
.Friuli eraso easgeratissimi, che la 
morta di Ravosa, quella di Fraeladco, 
qìiella di Fàgagna erano affette da una 
altra morite, che i molti casi di tifo 
importati io. quasi tutto il Friuli sono< 
casi sporadici, soliti a veriflcarsi tutti 
gli anni che si è fatto rumore per niente, 
intanto si chiude d'urgenza la fila­
tura! Ciò basterebbe a smentire ogni 
ottimismo. » 

Noi' nel dubbio che s'isgaani il pub­
blico, specislmeats per ooooorso di certe 
ibride alleanze che, occorrendo, deaun-
zieremo, domandiamo una severa in­
chiesta che metta la chiaro la stato 
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sai* 
IL FRIULI 

dello 008A e le singole' respùnaàbtlltk, 
pershé di(ia respODaaliilitii ci sono e 
gravi I Cbi ha rotto paghi I 

Pertrauiittillitit dei Taroentini pos­
siamo asaiottrare ebe il nostro Comune 
è Immuoe dì taalattie ipfettire e «ha 
l'aoqua dì entrambi gli aoquedotti oo-
munaìi non è peranoo inquinata, né 
potrà inquinarsi finché sarà ben o'i-
onstodita, 

Ciwidalisi U. ~ CORlrg l'aacat-
tonagglo — Abbìatoo gik detto qual-
ehe cosa, ma molto aoaora ci rimane 
da dire, 

Il fizio deU'&eaatto'naggio per te vie 
ed a doaioìllo, incoraggiato dalle olassì 
coite,' è BB doppia peogato, e si creano 
dei iannnlloni che d>tfigitmente ritor­
nello salla retta via. 

Quella benedetta usanza poi di di> 
speosars il soldino il reoerdl è diven­
tata un vero castigo di Dio. 

I poveri.pullulano come 1 funghi, E 
non esageriamo Ogauno sa ohe noa si 
può {ermarsì un momento a disoorrere 
per le vie o prendere posto in qualche 
pubblico esel^cizto, senza essere mole­
stati da questi mestieranti. 

La Congregazione di Carità con lo 
devole preoconpaziono, per la buona 
reputasiono della città, ha fatto anche 
dì reoente una abbondante propaganda 
di cartellini tendenti a combattere l'ac­
cattonaggio. Ma, malgrado il suo zelo, 
malgrado la sua buona volontà, a oaìla 
riuasirà se le m&ncherà l'aiuto dei oit-
tadlni, 

Toosa.aDZÌ a loro la prima parte in 
,qi>es^. bse'ìta oroeiata, 

. TealriH!) etllyo.' - r Probabilmente, 
. nel teatrino «stivo dell'* Abbondanza » 

nella secoàda' qniiidicina del, corr. mese, 
avremo' una", aùmpagoia di Varietà. 

U "Csrmah,, in perioolai. — Molte 
' difficoltà ostacolano la bella combiua-
' zione di avei^ la Carm6n per la prima 

metà di 'ottobre. 
Speriamo però che i preposti al 

Teatro sapranno oqpdarre l'affare a 
porto superando tutti gli scogli che si 
presentano. 

Pairgnato Soólattioe.. — Domani si 
ohiudono le inscrizioni per l'ammissione 
alle lezioni del « Patronato Sealastìco >. 
Sollecitiamo i genitori ad approfittare 
di questa provvida ociiasione, 

Tiro a Mgno. — Sono inoomlnpiate 
le lezioni per coloro che intèndono 
prendere parte al tiro federale di Spi-

. iimbergo. 

Non etageriamo. ~ Qualche oasadi 
tifo ha sempre serpeggiata, prima e 
dopo l'acquedotto. Non à quindi da al-
lariùarsi. 

Ormai si può considerare il tifo ona 
malattìa endemiua. 

LA banda olttadinB. ' ^ Nel concerto 
di giovedì sera la nastra banda «i di 
stìnse. 

Nei programma era inalusa una bel-
iissima marcia del march. Corsi diret­
tore prov. delle S,. Poste, ehe piacque 
assai e «he verrà ripétats. 

T a 9 P | U — Sampro le «olile ~ 
Pare proprio impossibile chela questo 
Comune non s'abbia ad avere un solo 
istante dì tregua, 

No!S bastava il cbiassa dì.tante di-
mootrazioni fatte due anni or sono ; 
ora Marnò da capo eoa le med&sime 
storie. 

Dico i o : non sarebbe ora dì finirla 
«aa volta per. sempre oon queste ridi 
colaggini, cKe alla fin del cauti non 
sono altro ohe effetti d'una crassa 
ignoranea e cattiva ohe si lascia imba-
ouocare dalle più ridioole ciarlatanate t 
E poi. se noui fessa altro, l'eduoszione 
6 l:avvdBire\di.taóte t^eraoàa'dgyeeìS" 
boro imporlo.. ' ", 

Sporiì>ma .«ero «he questa .volifi l'a^-
tar i t i ' àbbia^ l'energia neccessaria pei' 
rendere sterili queste soiooohe pretese 
o non lasci si gabbare come la volta 
ecorsa. Uno dei Comun^e.,' 

Revolverate contro !a moglie 
Ttiooaimo 12, 

L'altra sera Caossceo per poco non 
fu teatro di un tatto di sangue. 

Il bracciante Maurizio Riva, ritorna­
to appena dall'estero, nutriva infondati 
sospetti sulla fedeltà della moglie, la 
quale nello stessa giorno, dava alia 
luca un bambino. 

Di temperamento esaltato, e nn po' 
toccato dal vino il Riva minacciò la 
moglie e la suocera sparando anche 
due colpi di rivoltella, fortunatamente 
senza conssguenze. 

I carabinieri furono tosto sul luogo. 

T a a t P i ed Ar>ttt. 
l ' e a t x o 2tS,ixi.&s-vSk 

•• ( .A S^OHÈm-E„ 
Ieri l'altro ebbero fùogo le prove 

d'orchestra ohe sotto la vaiente e ri 
gorosa direzione dei maestro Poggi si 
affiatò tasto egregiamente. Ieri sera 
provarono anche gli artisti e le masse. 

Ormai à assicurato uno spettacolo | 
apleudidu sotto ogni mpporto. { 

La ricerca dei posti è già vivissima, j 

Lunedi 14 corr, prima rappresenta-
zione. 

Abbonamenti per 10 recite comprese 
lo straordinarie'. 

Ingresso lire 12 ~ Poltrone lire 15 
— Sedie risatv.te lire 8, 

s^ 'xo-ox. . i -A-i :q" i :30 > 
Una nuava «ura. i 

La famosa frase j»'Oti«, governo ladro! 
ha fatto li suo tempo: da oggi in poi 
la pioggia sarà benedetta perobi i ma-
dici americani hanno trovata ohe può 
guarire la oovrastanla. Come? Sicuro 1 
Facendo delle doccia ell'ana apnrts. 
Vui direte ohe c'è un regolamento di 
poiiziu che proibrsci) al'a gante di mo­
strarsi in carto costume addirittnru, 
ma giiaiBoriosnl non si sono spaven­
tati ed hitnuo proposto i\ costruire ap­
positi stabilimenti dote, in cabine ri 
servitte, piova dentro. 

Il paziente — paziento forse, coma 
in questa stagione, per aspettare la 
pioggia — appena vede un po' di iiu-
volo in cielq si precipiterà alla stab.Ii 
mento, e là quai madre natura io ha 
fatto aspetterà che il magnìfico Giove 
Pluvia si degni di curargli la malattia, 
Non sappiamo se questo istitutu, spe 
ciaìmente nei mesi in cui la pioggia 
viene, quando Dio ìli ricorda di noi, po­
trà far fortuna; troveranno forse il 
taodo di farne prosperare gli affari oon 
la pioggia.... artificiale. 

Non sarebbe poi no colmo: del re 
sto anche la cura era già stata inven­
tata circa quattro anni fa da medioi 
inglesi nell'India. 

Lo Sfiaoi/ji.ioHif. 

La -FONTE PALMA 
di Loset* JknoBf Budapmat 

R a M P R E S C A M T E 

più apprezzata e più racco 
mandabile, perchè non aifa 
tica né indebolisco, né ea 
giona alcun spiacevole efletto. 

Preferita da! ceto medico di tutto il mondo 

Il teatro saia 
elettrici. 

fornito di vaatiiaton 

Cronaca giudiaeiai*ia 
TRIBUNALE DI UDINE 

SOPfETA «CPNGOROIA E;eROGRESSQr 
! I..S: iatla di dsnìsni . , 

Àrlegna 12. 

' Domani adunque avranno luogo le 
grandi feste ìndelite dalla locale Società 
«Concordia e' Progresso», feste ghr 
li tempo piovoso di domanioa 
'Obbligò a rimandare. 
' Il programma è il medesimo: 
' Fuòchi d'artificio, e incebclio Ideilo 

storico Castello; 
' Conoerto iel le dae'^,f>apd«, vi priuo 

della Operaia di O^mna-, e poi della 
locale banda di Artégha; 
' Grande ballo notturno sulla piatta-

iforma. «QQ Qcehestcà BUsig della ve-. 
Btra gentile città si amante di Ter­
sicore ; 
^ Ascensione di enormi palloni areo-

isìtatioi; 
• Vi sarà... (ma non ve lo dico, ve­

drete... ìuteressantissimo) 
j In. apposito iohlosco la fresahisslma 

ed eccellente birra Pantigam spumeg-, 
gerà nei piecoli a... grandi a ristòro 
dei tarsicoreggianti. 

Kd ora venite e vedrete cosa sa fare 
la gioventù d'tja paese quttndo cerca j 
progresso e liberti). i 

a. (. 

Libertà provvisoria respinta 
Oon ordinanza 6 corrente agosto della 

Camera di Consiglio, questa respingeva 
la domanda di libertà provvisoria inol­
trata dall'avv. BertacvoU io favore di 
Ma^teloito Antonio di Giuseppe, Bsrdns 
Giuseppe fa Antoalo, Groppo Domanieo 
fu OJo. Batta, tutti di San Gioraoui di 
Manzauo imputati di cumplicità corri­
spettiva in omicidio in persona di Mar-
cuzzl Francesco eommesso in San Già 
vanni di Uanzsno nel 23 gennaio 1905, 

Ruolo delle oause 
Giovedì 17 — Bevilacqua Tomaso e 

soci, falsa testimonianza, testi 28, avv. 
Levi, 6 liberi. , 

Oli stessi, aeensati di oltraggio, tosti 
4, av.v. Levi, liberi. 

Luiìedl Z\ — Mattiussi Ermeaegiiio, 
diffamazione, testi 1, avv. Mini, libero. 

Gristante Enrico, farla, tasti 2, avv. 
Fornì, detenuto. 

Mercoledì 23 — Frisena Frsneesca, 
furto e truffi), test: 16, avv. Dorstti, 
libero. 

Giovedì 24 — Leno Luigi e C , le­
sioni, testi 13, avv. Cosattinì, 7 lìberi. 

Lunedi 23 — Zannili Cesare e C , 
diffamazione, testi 4, avv. Doretti, 4 
iibari. 

Mariuzzi Alessandro, lesioni, appello, 
avv. Levi, 

Del Cout Antonio, ingiuria, appello, 
avv, Drìussi. t 

Giovedì 31 — Ladola Valentino é C , 
subordinazione testimoni, testi 13, avv, 
Qirardìai, Levi e Driussi, 5 lìberi. 

Pretura î  Mandamanto 

La mèssm k\ àpoi BBI Bianco 
per la legge sui lavoro dei fanalulli 
Davanti al Pretore del I Mandamento 

ai svolsero ieri vari processi a earieo 
(li alcune ditte cittadine perché'trovate 
In oontravveozione alla legga sul la-
.voro delle donne e dei fanciulli. 

Notevole quello a oarioo del signor 
Doraonioo Dei Bmaeo, direttore della 
Pltiria del Friuli, il quale doveva rl-
spptidere di diie secuse: . s *. •,: ) . r 

a) di non tener sfiSaso nella sua ti­
pografia il regolumooto «he porta le 
disposizioni inerenti al lavoro delle 
donne è dei fanoinlli ; 

b) di aver lassiate due ragazze senza 
il rispotlivo libretto. 

Fungeva da P . M. l'avv. Ermete Ta­
te t vasaui 

Note e notizie 
: L'iUmnistia 

Finalmente è pupblicato il famoso aspetta- j 
tleaiiuo decreta d'amnistia. - , 

TSem comprende: 
\ dal\ttt «otjtro la iibetti, di lavoro*, ' 
i delitti prevenuti negli articoli 135, ' 

126, 130, 248, 247 e 351 C. P . ; l 
ì reati segueiiti quando siano stati I 

aommessi in occasione di moti popo­
lari, pubbliche dimostrazioni o tumulti: 

a) I delitti di violenza e di resistenza 
alle autorità, oltraggio e altri delitti 
oontro parsone rivestite dì pubblica | 
autorità preveduti, nel titolo 3 cup, 7 ' 
e ,8 dei libro 2 del Cadice penale. | 

b) Lesioni personali commesse in con­
corsa di alcuno dei delitti indicali nella | 
lettera precedente escluse quelle pre­
venute nei numeri 1 e 2 nell'art. 372 
dal Cudioe Penale, ' 

e) Esercizio arbitrario delle proprie 
ragioni prevenuto iaVl" artioolo 8 del 
titòto del libra Z del C, Penale : 

d} Danceggiameoto prevenuto nel 
oap. 7 del titolo 10 del libro 2 dei Co­
dice Penale. 

e) Delitti contro la libertà iadidi-
duaie prevenuti negli art. .154 e 156 
del Codice Penale, 

f) Delitti contro l'incolumità pubblica 
dì oni agli art. 312, 313, 91ó, 316 e 
328 del Codice Penale, 

g) Gootravvenzioni'prevenute nel Co­
dice Penale e iq altre legge. 

Le pene residuali, derivanti da con­
danne pronnnciate con sentenze dei tri­
bunali miiitari o de: tribunali ordinari 
per i reati non compresi nell'amnistia, 
commessi in occasione di malti popo­
lari, di pubbììobe dimostrazioni e ta< 
multi sono ridotte della metà. 
. Il, decreto non pregìifdica le azioni 
olvlil e i diritti del terzi derivanti dai 
reati ohe ne formano l'oggetto. 

Ito passo in oainiGia fiia la monaoiia 
Telegrafano da Koma ohe nel pome-

rlggia di ieri Valeri Venaeslao, nevra 
stenioo rinchinso noi manicomio, elu­
dendo-la vigilanza degli infermieri, fuggi 
calandosi io un prossimo orto, ove sta­
vano paroochie monache. 
. Il Valeri, coperto delia sola eamlcig, 
si diede a rincorrere le manache. 

Figurarsi il loro sgomento! 
Accorse |a goardie, il pazzo fu ricon 

dotti) al menicomio, > 

B, MsBOATAW, direttore proprietaria 
GIOVANNI OLIVA, ger. 

La BistillBiia Agriuola FMana • 
CANCiANi e CBEMESE ì 

AVVISA 
che sol giorno di lunedi 14 corr tra­
sporterà la propria sede noi nuovo 
stabilimento di sua proprietà — Viale 
d«sl Ledra (Cironnvallazione esterna — 
Porta Venezia-Port» Vii lai ta) 1 ;DINE. 

Panello di granone • 
nonché panelli di lino, cocco e sesamo 
trovanui in vendita pressa la Ditta 

L. HIDASIO d i UOiME 
I (Fuori Porta Oemona) 

MAuniEsgLre^Ko 
' r e. VITALBil Specialista 
I V E N E Z I A 

Galle deali Avvooatì, 3300 
' VJ.SITE tutti i giorni dalla ore !6 alle 17 

P A D O V A 
Via Cassa di Risparmio, 36 

VISITfS martedì, giovedì e sabato 
dallo ore IO allo i2 

MoDiJi u imi à issagne Vernioiati a 
Casa fondata nel 1868 

Sante Dalia Vanoasia 
IjiWHSistg offloiaa. Vi» di a»»so, 41 
VENEZIA, a. Agostino,Cullo do! Cristo 2210 

. Speo ia lUA 
Yormoi a fuoco di grande 

durata. 
Si foniisottno Ospedali — 
;;aollQgi _ sedie a tavoli 

pot^Callò, 
Si 630-

guiscono 
elastioidi 
c^ualsiasi 

misura, ' 
rete me­
tallica 
a molle 
spiralo. 

Prezzi ria non tomere oonoorrenza 

Anno XIX Anno XIX 

W à m GOPITfO SPESSA 
C A S T E L F R A H C O V E N E T O 
ijouola Teemci» Kogia — Studi giiina-

eiali —. Scuole elementari — Apèrto aiioho 
duraulo le vacanze. 

Ratto L, 8 3 0 . 

Ing. FELICE COMI e C. 
STABILIMENTO B E S A N A - MILANO 

impiantì di rìscaidamanto ad acqua calda 
Termosifone aiatema brevettato 

Il p i i pratico igienitto ad economico riscaldamento per fabbricati qualuaque 
da cento e più locali a poche stufo anche io un solo piano. 

Referenze — più di quaranta impianti eseguiti soltanto in Cittii di Udine 
e Provincia. 

Rìdevi - Progetti - Preventivi a rioliiesta senza spesa di soria 

Da to il aiatema brevet ta to impoasibile concorrenza 

Avviso 
Il sottoscrittto Bl pregia Informare 

Il pubblico ohe ha assunto par proprio 
ooptq il rinomato Negozio di Orolo-
gìerie Luigi Gi>o»Bi di Udina, 
situato in via Marcatovecohio. 

Oltre al ricco e variatissimo depo­
sito di orologi da tasca d'oro, argento 
e nichel d'ogni qaaIiiii,pando'e, sveglie 
ecc., a prezzi eia non temere alcuna 

'. conaorrtnna, il sottosoriito ha pure 
I fornito il suddetto negozio di un grande 
I asgortimento di oggetti di oreflceria 
, e gioielleria di ass\!lv,ta noniià. 
{ Assume qualunque riparazione di 
; orologi, assicurando la più perfetta 

esecuzione dai lavori. 

Q U I N T I H Q GOIHT) 
Piaxm S. Giocamo 

6 
Via Mereiftovecohio tntccéssorfi a L, GfrosH 

t Prof. EttOF8 GMarattini ! 

Do». UGO ERSETTIG 
AlliMo delle Cliniche di Vienna 

Sneeìaiiita m POstetrìcia-8liieco!D£ia 
e m te malattie dei tanliiDi 

OvnaHitaslonI dalla (0 alla 18 
'•"'- ' giorni eccettuati i festivi 
tutti 

•VIA' 

Acqua di Petaoz 

Il signor Dal Bianco non si presentò 
all'udienza e perclb in coatumaeia, venne 
condannato a lira 46 di multa, spese 
prÓ3t!S9Bali e tassa di sentenza. 

« 
» w 

Furono inoltre oondansate le se-
gnenti dit te: 

QobeBsi Massimo, direttore della lito­
grafia Passero a lire 51 di multa; Co­
lossi Mgelo, fornaio, a Ure 23 ; Kaiser 
Enrica fabbrica di velluti a lire 44, 

A,pplioata a ttìttì lu' legge dei perdono. 

DottfiiUSGPFESMlUNI 
Cura del la nev ras t en ia « del 

diatusrlil unvvaai deU' ajipaveii-
«Iiló d ige ren te ( inappe tenza • • 
do lo r i d i etosnano «a ati t iehezxa 
eoo.). 
teaStiiBBis tutti i ̂  isk II use i 4 

Via Paolo Sarpi n. 7 — Udine 

Etemiato Laiiiiiatona Gbiisicii 
ISìulio Podpaeoa 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo iualtera-
bilo con' ipofosStì di calce e soda a sostanze 
vegetali. Detta emulsione per la sua iual-
terabìlitì è ritenuta fra tutte la migliore. 

Sssa gode interamente la Muoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affetta da Anemia, Roohitide, 
Sorofola, Consunzione, 

Di sapoi-e gradevolissimo viene digerita 
ed assiiuìlata con faoilitii assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Bspoai-
zione internazionale di Koma, 1903 ; Pa­
rigi, 1904 : Gran premio e medaglia d'oro; 
tiretize, 1004: medaglia d'oro; Lonàva, 
11)04; Óran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a : In bottiglia grande lire 3.00; 
media Uro l,7n ; picool» lite 1,00 franca 
nel regno. — Sconto ai rÌTenditori, 

Agenta di campagna 
oon ottime 

S P I S C I A I J I S T J L 

per la MALATTIE INTERNE 
a NERVO,^E. 

Tiiits dalle 13 alle U - KetoatogiiQTii,fi.4 
re •«J3*— - *a *-=*•-••sas«—«HÈsS 

dal Ministero Unghoreso brevettata tjj». 
SAIiBTAHK . , 200 Corfciflcati puramonte 
jtaliimi, fra i quali uno del oomm, Carlo 
Sagltme medico del defilato Ba Trin1>erti> I 
— ino del comm. 0. Quirino medico di 
S. M. Tittoirio Bmanmele H I . — uno del 
oav. Quasfpe Laj)poni medico di SS. fieone 
X n i — uno del prof, oom, Ouiio Baccelli 
direttore della Olmloa eanorale di Koma 
ed ex IXinititiio della Pubblica Istruzione. 

Oonoosaionario noi l'Ita'ùa : • 
A. V. n À » » o - « d i n e . 

Happraseatata dalla I t e tngelo Fabris - Mm 

la Banca Cooperativa 
Udinese 

avvisa che gli ufdoi vennero traspor­
tati nella propria sede io VIA CAVOiiR 
N, 24 (ex palazzo Mangilli), 

mmm%mmm%m99mÀkM4^mmmmmmm9mmi» 

W 
U D I N E : - "VT.a,F3:ef©tf«.xa, ia--S: - U I B I I I E 

FaEMlATO LABORATORIO MEGGÀNÌGO 
coxr 

ANNESSA F O N D E R I A M E T A L L I 
r 

provetto, 
piego. 

Per intoi'ma'/.ioni rivolgerai al nostro Of-
floio d'AmmiuÌBtruzioiie. 

8 DEPOSITO 
S articoli per idraulica, apparecchi sanitari, 

vasche da bagno, staffe, ecc. ecc. s 



I L F R I U L I I-

^k iBseriBBi sim¥S!i6t8(!!3SivamentB pep il "F?ioli„ presso TÀousioistaìoQsiel'&iOFìiaie in Udine, Yia ì t M ì m N. 6. 
!è—"''a 

Linee del NOBD e SUO AMERICA 
diretto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(%DÌoti\ riunite Florio o Rabattino) 

Capitale sodale L. 60,000,000 - Emesso e versalo L. 33,000,000 

"La Veloce lì 
Sooiotó di Jfavigszioito Italiiuia a Vapore 

Capitaie emesso e versato L. 11,000,000 

llapppèsentaiìza Sociale 
Udine — 94 - Via Aquileia - 94 •— Udine 

a P r o s s l n a e p a x t e n . r a e eia, C3-E!2SrO"Vufii. 
« A - M r i U vnoif -A richiesta si dispsiiaaao biglietti 
p e r n t W ' I U n i i ferr. por l'interna degli Stati ITniti. 

VAPORE Cmnpagnia Partema 
BTAgjtA H. a . I . 12 agosto 
:VORV Aif lEKICil Za Tslooe 32 > 
&om[i(.«inniA v.a.i. -iso •> .. 
CITTÀ » l XOHimO Iia Velooe u aettembro 

per MONTEViDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

niìctx:vA itiJiuciUEnivA ir. a. i. 
SM.yOiA (doppia eììoa) La Veloce 

DUCA, htl CtAlilillSUA t 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 A g o s t o i005 partirà il vaporo della Veloce .Ci t t e di Gt^nov» 

e Guerra a MlgonsI ->- grldaroti, fior« , 
Acquo o pomste — «Ila lor achloro I 
Olili ccsnictici — 0 Dgni lozione*, 
Tulli riapoueroi — * Guerra a Migeno! » 

La ruttK & anpriGsimal — Ma, ehimò, chstAiorti 
In bravi istanti -~ cadon gli iiiBortl; . . ;• 
E resta incolumo — f'* tal ruina \ 1 
Sol di Fi/ìigonB — l'acqua chinlnal ) I 

L'Acqua CHININA MltìONE preparHtii con sistema 9|iecialo o con materie dì pfimh- : 
BÌiiia qnulttii, possiedo \e miljliori virtù terapentìche, lo q»ait soltanto sono un pos-fiiie e 
tenace rigcneraloro del sistema ciìpilliire. Ksan è un liquido rinfrescante e limpido ed -l^ttf^; 
riunente composto di sostanze ,VRjretnli, Non carribia 11 colore dei cipelll e ne im/tBdKre lit 
caduta prematura Kssa iia dato risultali immediati e soddì'-facentiRsinn ancho qiifituio !;i cu* •. 
duia (liornalicra dei capelli era fortissima, 

^Pep'-'lta Genernle dn MIOOtlk^AO. vlft lorfnn', ?3 - MILANO - ?al)hrl>-a A\ Pr̂ ofurtiaVi», Sny.fiy 
n artlooti par fa Toletta e d. ChincaHll«rla ' pf Fat-mauistl. P'i'oijhlarL Olilncaolisi-t 'Proln 
PdrruodltiarN Batmp. >' , . . ^ ; !' • 'iì ••• 

SM&ÈS&m K 5 S ? . T ' : ; ;?;'•'• rr^??is:jgi!: 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICAf^liNTRALE . B U I T U i I M I 
1." settembre 1905 - eòi piròscafo della YèladeìfietiÌKÓ America H f i I U L I I i l l 

U n e a d a , 0 e n o v s pcr^^BomliaT e M o n g - I L o n g t u t u I m e s i 
Ziinea da Teneiì«~ :?e>'i.'AlèsianaUa ogni i 6 giorni. Sa UDISTE nn giorao-prima. 

Con viaggio dirotto fra Brindisi e Alessandria nell'ondata. 
. _ SM. — Coincidenze eoa il Mar Bosso, Bombay e XIong-Kong con partenze da Genova. 
• • IL PRESENTE iJÌNDLLA IL PHECEDENTE (3alvo Tariazioni). 

T r a t t a m e n t o insupepabìle - i l luminazione e le t t r ica 
Si aocettaao p a a a e g s i a i * ! e m e r o i por qualunque porto. delJ'Adrititioo, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linea esercitate dalla Società nel' Mar Rosso, Indio Cbina ed estremo Orienta e per le Americhe de! Nord. 
T E L E r O H O H . 8 - 8 4 e del .Suil e America Centrale. TELEFONO N . S - 8 4 • 

Per oorrispoudenza C a s e l l a p e s t a l a 8 3 . Per telegrammi ; Navigaxione, oppure Velooe, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
' j r e l e f o x i o jsiexiza £Llt n o p r - a a ex'oxxùl Gspx*e8sl d t m u o v a o o a t r u a s i o n e . 

(del latt« nafiup»!*. 
; icoo aertì/toati oontpnvMte ta Ut-} 
)óia6UìtbUa bontà M srodoltt. 

S Por Ofttlnkiioitl • nctlal» rivallK«X3t( 

PAflANiNI ViLLAKI A 0. MILANO. ' 

LA V E R A 

ANTIGÀNJZIE 
A. jLOmCiECiA 

QoABta ìm]pottuita prcpar|UÌDn9 len» agaitr* 
unii tindini possieda Ijt SMÒItii di ridoiun nii-
rabilmobta.ai' <tag«lU o IUÌR 'barl^ U piitaflivo • 
naitirala colore biontht eatfapno 0 nerOt bclleiza 
tt ylialltì ooEce nei primi ftntiì AtM». gioTuidi». 
Nan laaceliìa la polla, né la biaiicitarla; impe-
diios la caduta dsieapalli, na favorìsoa Io STÌ-
inppo, palino iJ, aapo dalla ibs/ora. 

Ulta soia bottigha àitìYAtitieanUie Longega 
beata par ottanore l'affoUd dosìdentto' a garantito. 

VJMtknuiixitt tomtga è 1A più rapida dalla 
preparaaioDi prcgraMiva finora eonoBOiata a pra-
feribìle a tatte le lUtra perchè la pid effloaoio t 
fa più eeoDomìsa. 

Chiederà il colore ohe si deluderà: biondo* 
castagno 0 nero. 

L.A V E R A 

ANTICANIZIB 
-• { ^ A. LONGEGA 

Qaaita import&Qto prèpanuì4ne,'tfan2â esfeeffQ una tàntnra, poMÌede la facoltà dì rìdona^fi 
mlrabìlmeots ai oaptlli t alla bBfbà il primitivo e naturale coloro b i o n d o , o a s t xxo 
0 m&z*o, bolldzxa A vitalità come nei primi anni della giuviuesaa. Non maashia la palio, né 
la bianshoria; impediioa la o a d u t a e l e i o a p e l l S t ne.favoriioa lo «viluppo, pnline U 
topo dalla lorfora. 

U n a s o l a b o t t l a l l a d d l ' A n t ì l o a u l a s l e I j o n g e i s a boata por otienara 
reifatto doiidflrato 6 gafantìio. 

L ' A n t l o a n l a s l e X.iOiiaEeisa i la più rapida-dalle preparaiioni progresùve finora 
eonominla; è prefaribile a intta la altra parabè ìa piA efflaaca e la piii atonomioa. 

Ghiadere li adora ohe fei dasidera: bionda, castano o nero. 
Si venda praoso PAmministraziona del giornale e li Priuli » a lira 3 alla bottiglia di 

grande formata e proaao il parmadiiara A. Qarvsgntti in Mareatovaacbio. 

Le rinomate tinture di A. Longega di Venezia sono vendibili presso 
giornale "Il Frinii,, ed il parrucchiere Gervasutti in Mercatovecchio. 

iS^B^m PISTOLA CLEMENT 
a^ 8 WfMmmW^ Culihro Ti m.m. - a 7 colpi - poBO gi'Miiml 150 

§ v J H ^ ^ ^ cmoeciuBtiisTiTE-TwoiiimcisioiiE' 

^ H Pontandatela s tutti gli Hrmaioli. S 
H^^S| Kappreseiitanti Generali ptr ì'StalL- » ] ^ 

A « WHI lilil. eoli e CONELLI, Vl& DILDIO, 16, Mìm 9 
^ m ^j, vendita al prttatt è rtteroata apHArm^^dlLA 

I 

La Ricciolina 
ora an'ieuìatrice insaparabilo dei ttappoUi preparata da F, 

RV^Zl ài Firensa, è aBaolaUmente la migiìiora di qaante r 
ne sono in commQrclo. — L'immouBo «UOCQIBO otfenato d 
boa 8 anni è itna garanzia del ano mlrabila effetto. Basta ba 
gnara alla Bara iltpettine passando nei cappelli perahd <̂ ne al 
restino spiondidamontaarrioaiati restando ta l l i r ana lettìmanii. 

Ogni boStijflia è «onfeKfonata in olegante aatncfiio eoa gli 
annsaai arriccìatori ipettiali a nnoTO liefama. 

Si vende in boUigiia da lire 1.50 a lìr0>2.5O 
Deposito generala preaao la profameria A n t o n i o 

H^oneiefta ~ S. Bafratora 4BSS — 'Veneas lR. 
[J)p)dit) presso i!. giornale IL FRIULI o prpsso 

parrucoliiore A. Ger\aautti ir* Mercatovecchio., 

s 

i 

Magazzino chìncaglierie-mei-cerie 

AUGUSTO VERZA - UDINE 
Via Mercatovecchio Ni Sei 

Premiata offìcina meccanica per la costruzidrte e riparazione biciclette e motociclette 

'̂Clfrà'iide Deposi to 

BICICLETTE 
a di quelle dì propria 

BICICLEttA D'OCCASIONE 
oon garanzia par il materiale e costruzione 

Lire 190 
,„•' seìiza fanaJB a esinpanaila 

Biciclette popolari 
31.. I6p 

sanza (anale' e oampanello 

¥ei*niciaiup.'B a ^futico e nichelatura sistema pesofeseionato 
Assortimento accessori, pezzi di ricambio, coperture', camere d'aria, costumi per ciclisti, berretti, guanti , calze, gambali, mantelline, 

impei 'meabili gomma e loden, ecc. ecc. ' • • • • • : , ' 
Articoli da maggio - Sopra scarpe gomma - Articoli fotogm,ftcì - Racchette - Palle e reti per Tenrì,is - Palloni. pér\sfrr \to e calcio - Rinvigoritori 

Meopapppesefltante eon depOiSito Biciclette e IHotociolettePetijfeof-ei; altre 
ì*ì0'Pelliccerie « lle 'posito PèSIi"''^^ Ìf 'N.B. - Si, tengono in-,custodia'.polliocerie 

H 

e». 

nipemSa4o' ' '£ .^«oi 'a tdì<ì0 dia 'polliocerie garantendolo dal, tarlo. 

lidia 1 -Mit — l ' i fMii rco 'iJarduà'óo 
mmmm 



Martedì tS Agosto Ì9m 
ASOKIKJJKBHTO. 

tgteUtebuijittDtìiutifitlk*, 

'.iV.,'i..... ...'.,'/. 'ii^io 

9 ttinURti-e tu proporxlon*. 

Udine-/Lnno-XXmN.iag 

jsssBjnoin. • t̂ 
'In'tàrrià'fa^w.'ggtlalìfiaiC'iBi { 

nata: aomwa^, ui«r«Ictla, ftakfamt 
lionlaiiacMiSHnenil, «e» !l<itfMt>i*i9 

là anum »MAU>' , , . . . , . . k M 

ca^oxrxaa® q.MOtldJ.swa.o dLeillà XJeaaaooxasBla, 

Dlrealons od Ainniliibtra.ilane 
Via FteMttum, 3 

1-1 

E 

H 

i 

5 

Fleurs du mai 
l'ordGuoiiej Agnato 1905. 

Noi mondo 
Sua ventura ha ciiiaoiin dui di oho nasco. 

PeIraKxi, 
I. 

Eranoil.'i8é'8s4*^J'«J»!e.,;i;,? .i .• 
La .BTeatarn, che posi duramente li 

ave'̂ a ìsòlpiti in sài naedere, non aVev'a 
Totntoi oou orndeltà ratBnatai sederli 
alla morte pietosa ohe li domandara 
par eaol. 

La' soisgnra, some il mare, ha an< 
genio aiatefl«D|\e qaeato gesio DOB è 
senza oaprlcdl. ' . ' 

Il>mara aeùìta oan&iii,lohe tattei.oo 
no>o«; le'(orzo della saa irameneitli, 
ohe tutti «a gli orrori -delle tempeate i 
il mare ascolta senza sompassioBO la 
preghiera ultimar del oaatrago e ira-
Tolge aalla- sua mDgghiaBte< óollera e 
tratoina oe'saoi paurosi abissi tatto il 
vigore di Titaj ohe i a'era eommeseo a 
Imi oome ad un amico grande e buono. 

Ma 11 mare sdegna le piaoole prede 
e Usala, tra il raoo pianger dei flutti 
galleggiare, nniahe superstiti, quella 1-
natili tavole eha. domani l'oads, rifatta 
tranquilla, portarti' sotto il baoio dal 
sole ad ^nonuilare il disastro a quelli 
ohe aspettano. La srentnra ohe, oon 
sbaso di oonfldenza, aveva oolpito quei 
miseri'Sulla soglia'.dal mondo, li affi-
dayaua aoi, aH'oBpedale.'.v.per ripren­
derli più grandi o' pUi forti; -.' . 

'Li aveva, segnati del suo marahio 
per non perdesti di vista: tî cippo gio­
vani aneó^ per provare tutta l'ango-
eoia di ohi serve, eternamente, al do­
lore: erano> lo ioutlli tavole oha, super-» 
stititdai nanfrsgio, o. approdavana in aeno. 
, Domani, orescute, queste giovanetto 
anime, n e sàpaoi di intendere la saru-
.deiza del loro destino, domani, quando 
ile morbida loro ohiome, floreotl di pue-
,risi8, aspetternono il solco della materna 
carezza, la sventura dì nuovo le vorrti 

Ene,' e le «batzerii oalbu^o, e la- farà 
enza tempo oorrere sotto la sua sferza, 

,»ho sdegna ogni oomp9,̂ aiOBe. 
Cosi o'eravamo detti, e.fu profezia 

,la nostra;' ''' " 
Grand tre — irei faciimi isbji)î tt" 

|ium —' dao^bambine' ed no,,maschio; 
Giulietta e Maria ersino' na ê da due 

|di -quelle sciagurate' òhe per' atroce 1-
roniBi4i-..iMJmi.ijlai.S9()ii6t .̂.,9b}»|n» Tf»i 
y « « e allégre. ' ,, 

etimologia di contrasto : come lucus\ 
a non lucere, . 

Concepite in ' sordida stanza, dove 
l'aria, odora di, miseria e di vizio, tr;a 
gli orribili spas|iii' di un abbraópio ve­
nale, neil^ follia di un'ora senza' a-
more, maledette nel grembo materno, 
noii aiJ'etto di padre p desiderio di pa­
ranti le aveva salutate in sul nascere. 

Il primo salato a dliuliottà veniva 
posto dàlia 'morte che le toglieva su­
bito la madre, a le'uooi'deva cosi an­
che itii^ltjaiSdiiciiUiìi.iiiité^to:id'i[MtbÀ4 
ohe avrebbe potuta un. giorno ricon­
ciliarla col suo destino.' 

La^'iuadredi Maria, uscendo dail'o' 
spedale, ci aveva parlato chiaro: 

Tenetevi la miacreatara, fatene quello 
ohe volete — Laggiù verso la mia nàti 
va'Trieste il'óiìare à profondo — Non 
vogliate renderdii un'infanticida — 

Ed era saomparsa nèt^faugo della 
strada, senza più farsi vedere ~ -

L'ospedale aveva cosi -due -bambine: 
eran- poche; manoava loro un fratello; 
anC&e d questa pensò la sventura — 

Àoisogliemmo un giorno un bambino, 
roid da quella tabe ohe è la tubek-oo-
ìosi delle ossa —OH dovemmo sosti-
tniì-e una'delle sue gambe rosee, oon-
un'fittone di legno; oon la resezione 
gli'rendemmo immobile per sempre su 
gomito ad egli non potè ten'dare- più 
ambi i braooini a salutaroi di lontano •^' 

Qaeato infelice non aveva madre: il 
babbo era uno di qaei disgraziati che 
hanno la delinquenza nel sangue e che' 
tutte conoscono le vargogne''del vizio 
e dello prigioni — 

Sulla strada di'un tale uomo quel 
figlio costituiva au impaccio; lo conse­
gnò a noi, coma si scarica sul primo 
sul ĵ rimo venuto una cosa molesta e 
ooQtinuò la sua via — 

Deetdammo di tenerci anche questo 
nuova &gliO:e lo aUerBinnia,.frBtello di 
sventura, assieme !ille bambine — 

Quos dolor ooniunvit, homo non 
separabit. . . . 

Giuseppe'Toffoli. 

i o stemma d'Italia 
Siamo a>illa stagiona estiva, proplisia 

allo chiasohiero... inutili. 
Ilo detto inuMi cosi per dira, ma 

per le oonclnsioni che vorrò ricavare, 
in seguito alle trasenratezze oootinue 
e imperdonabili dei nostri governanti 
•:— tasto nelle piccole quanto nelle cose 

grandi — ohi leggerà tutto l'articolo, 
nirà forse, col dire che queste mie 

osservazioni non saranno discorsi Inu­
tili del tutto. 

Alcuni giorni or sono ritornavo dalla 
passeggiata con alcune signora e ' si-' 
gnorine, sulla strada che dà Oógoa ìsdn'-
duoe a Chiasaforta, Elutrando In questo 
ameno paese, si trova a destra la ca­
serma dalle guardie di finanza, e ve­
dendo Io stemma ohe sta eopra la 
porta dissi; —.Siamo,alle porte d'Italia. 
e si tiene lo -stemma ohe non .è 'più 
il nostro! 

Il brigadiere udendomi, con nna.pro^. 
caute e fuor di posto, ironicamente 
esclamò : —< No, è dell'Austria. 

— Nop & più dall'Italia -~ io ripetei 
e replicai, avendo l'altro ripetuta, la 
sua eaelamazione. 

I^essnna ìiieraviglia del r^sto che un, 
brigadjiere. dello j;aardie di finanza noq 
conosca le. modifioaziooi che la Com­
missione Araldica — quindlol anni or 
ione — t^ portato allo, stemma d'I-
talia; ma à vergognoso Invece ohe i 
suoi superiori,, dai sottote.neata al mi­
nistro, delle finanza, non abbiano pen­
sato a tagliare uno stemma, ohe oggi 
può occupare soltanto un posto in un 
museo s,torlco. 

11 giorno dopo andai a Pontebba e 
anche il, nella; oaserma che è a un 
metro dal confine austriaco, lo stemma 
che indica il possesso della Najzlone 
italia«> .«on.iè ;4Bbl)cl:,ch^::diilti'ebbs.«Sfj 
sere ; e 11 medesimo iDoonvéniente si 
riscontra por'.q-aèllò che sta s'ulla'porta 
dei R. &. ' GÀrabinieri, tanto che un 
arrestato potrebbe protestare e 'mettere 
in dubbio l'auteutieità del loro ufficio; 
dal. momento ohe lo stemma non 6 
quello del ragno. '' 

Invece nella atessa Pontebba io spac- ̂  
eio di privative N, 1 ha nell'insegna'io-
stemma .aitatile, quello oioè cbe do­
vrebbe essere in tutti gli affici gover-' 
nativi, dando oasi una lezione ai Mini­
steri che fanno delle modifioazioni senza 
poi curarsi che siano poste in esecuzione 

Chi entra in Italia par iatudiare e 
imparare e porta in miino le guide, 
indispensabili per ohi viaggia oolla tosta 
fuori delle valigie, trova, appena ap­
pena varcato il confine, quella trascu 
ratezza e quella con.faslone ohe carat­
terizzano il nostro Governo. 

Qoi a Udine i quatto stemmi che 
stanno sui palazzo di giustizia e quello 
della R. Prefettura corrispondono per­
fettamente a quello che è l'attuale 
stemma d'Italia ; invece quello delle 
R. R. Poste e de'i R. R, Carabinieri à 
della forma antarlore al 1891, anno in 
cui avvenne la modificazione. ' 

Sono cose piccole, 'posso convenirne 
anoh'io. Ma il dilemma è semplice: non-
modificate; se ragioni poro vi consi­
gliano a modificare, pagando ' Otim'inis-
sioni e 'sottocommissioni, fate poi che 
le modificazioni avvengano. 
, Sono trascorsi quindici anni e, nei 
..paesi di confine come nelle città, gli 
uffici governativi hanno ' stemmi diffe-
rentì," 

« « 
Tutto qui da noi passa inosservato, 

non- curato. 
E i oervelli degli italiani si plasmano 

in modo da mostrare una leggerezza 
strana: tanto da parar naturate che 
innanzi alla maestà del Parlamento il 
dapiitato Glanturoo recentemente prò-
santaas'e un ' ordine del giorno di fiducia 
nel Itjlioistero, méntre il sao discorso 
fu naa reqiiisitoria severa, 

Tutt'ai più molti risero su questo 
fatto, par cosi grave, come rideranno 
sulle mie piccole osservazioni riguardo 
lo stemmai 'Ma la conclusione à più 
dòlorosa'.di'^uella che si possa credere: 
l'indlSereÀzà su tutto uccide il carat­
tere, e zol carattere la forza morale 
della nazione. Luigi Sutio. 

Oostio i furti dslìs caitolìatipostali 
Si anìiuiizià-da 'Boma ohH S imminente 

qualclie pcoVTodimenl» onde limitare, più 
ohe aia possibile, -ore non Io ei'po '̂aa asso­
lutamente impadire, lo amaci imeuto e i 
l̂ nrti (pei'ollè Ijisogiierit 'Uu'pó' olUamaie' le 
cose' òol -loro ^eco notne)-di'cartoline e di 
gioinalì illusti'ati. 

In che dosa'consistano questi provvedi-
monte non Bt'wC, -nà ai"vede "altro provve­
dimento "p'osdibilé chtf utt î̂ ànde bantrollo,' 
0 la maaaima'vigilanza.' ' ' ' 

Ooncovao a g l i afflai d i flnanisa 
' Oon decreto^ d'oggi il ministro delle &-

nanz^ Ila iiy|ett0i|iti!w^hcor^o'>{ierì£àttme a 
,250 posti di volontario negli uffici oseou-; 
tivi di finanza '(ossimi quelli demaniali) 
pel 16, 17 e la ottobile'pròssimo. 

Seivizio fiadio ttlografico peifiios. 
'Dallo oifo'Zèrls terglorttaf'16''a'goàtff-i905 

ajle ore,?4, del giotnc» stesso, tytti gli,uffloi/ 
talograflo} pflsswo apoettaro telegrammi 
diretti A,P8ageggfW„à9li pitosoato, Lomburr 
'((»o.Mla,Tjfljjg»?iooe,.Q9ftocfllBltfilian»M„. 

I telegrammi appoggjaqo. all'ufiioio isa-. 
'maforioo di 'Oapo Sperone. , , . s. 

ILa tassa per parola è dì lire 0.83, oltre 
la tassa, ordinaria per la via terros|i'e. 

A w i a a o i 13. — (X). — Miiniolpallx 
— Il Tagtiamento, fingendo di rice­
verla da un consigliere eamunale di 
Àviano, pubblica una corrispondeaza 
Intitolata Municipalia nella quale, oon 
uba morbosa Insistenza, diventìta ormai 
una incarablle oaaeasiona, si ritorna 
sell'oterpo argomento ,delkpret?ap male 
and'sfre''déll«'(A$te'''iÌI qiféHii'Cbth'dtta: -

Seoonijto. quel ooqjigiì^ro, Aviano non 
ha più aria respirabile, tutto vi oam-
miqa, a ro^vesoio, quindi la neuesaità di' 
farvi casa nuova. E per'cominoiaro, 
giù la Banca di Aviano, giù Crlstoforl, 
giù gii esaesaori.:., che falólauo i prati, 
Quanto a banche basterebbe quella di' 
Pordenone; perchè la Banca di Por­
denone è.dei signori del XagHi^ntentOi 
e questi imperano su ogsi cosa, e di' 
lor.o è 'il cielo, la terra, l'aria, il famo.. 
il fumo ao|iratuttor 

^rlatotori si decida a farà (|-l'asBOii-
soré .0 li Presidente delia Congrega­
zione di carità, perchè aecondo'la legge 
vigente nella redazione dal Ti;kgì,iiiimmlo, 
le due cariche non possoao stare as­
sieme. L'ex sindaco poi è in istato di 
fallimento e non si comprende come 
abbia avato l'ardire di oppoifsi alla 
sentenza che lo dichiarava. À^ il Tri­
bunale io metterà a posto (aa non lo 
facesse, dovrebbe fare i conti e,bl Ta-
gliamento) e rigetterà l'opposizione 
proposta col patrociiiio, apriti terrai 
dell'avv. Cristofori. 

Oli assessore? Xi campi, ài prati, 
alle loro stalle l , , 

Ma quél sedicente coniigliere di 
Aviano ohe ha tutta l'aria di vivere 
snlle'sponde del ISoncello,'ànziohò aite 
falde del Cavallo, è fortemente indi­
ziato di essere tntta una cosa col Ta-
gliamento, cioè ooH'organo .d^Ha con* 
gortarla Pordenonese. • , ': - . . 

E questa naturalmente non sa per­
donare ad Àviano la ribellioni eletto­
rali, il non aver supportato certe eso­
tiche importazioni' dal piano, li non 
averne volato sapere di certi Monli..., 
principio di secolo, e via disoorrando. 
Tutta una cosa oolt«2'(i^2iamen(o>; or-" 
gano permaileate e ufficiato della Banca 
di Pordenone, orbano d'ocoasione della 
curatela del 'fallimentc Wasaeria^an,, 
esponente di' oriccbe e di Interèssi òhe 
in Aviàno, anche a quelli che falciano 
i {irati; sono flnanco troppo noti. 

G malgrado che tutto ciò in paese 
sia noto anche ai sassi, quei oorriapon-
dente, il quale ha il mandato di rap 
presentare, in seno al Consiglio Coma-
naie di Aviano, il tTagliamento» a 
compagnia, ha l'ingenuità di credere 
che le sue lamentele possano essere 
prese sul serio è fare breccia nell'a­
nimo degli. Avianesi. 

In verità ohe quell'ingenuità farebbe 
ridere se non ci fosae in coda il ve­
leno. Se la insinuazione finale della cor­
rispondenza e il mal celato augurio in 
ordine al ricordato fallimento, oviden-' 
temonta tendenti a' iiifluire sul Magi­
strato, non rireiasaero la viltà e la 
turpitudine dell' animo di ohi l'ha 
scritta 0 ispirata. 

G l l a u x a t l a 12. Notizie SGolastlohe. 
Il giorno 10 oorreuta aotto la Presi­
denza del R. Ispettore soolastico prof. 
Vittorio Segala ebbero luogo gii esami 
di Compimento in queste acuoie ele­
mentari e SI ebbero i seguenti risaltati : 

Scuoia maschile dei Capoluogo esa­
minati 10, approvati 9. 

Scuola femminile esaminate 4, ap­
provate 4. 

Scuola mista-di Pradis Superiore e-
saminati 6, approvati ti. 

Scuola mista di Pradia Inferiore esa­
minati 6, approvati.5. 

Ecco 1 nomi degli alunni ohe otten­
nero l'approvazione : 

Coiledani Alberto, b'abrioi Pietro, 
Indri Giusto, Simom Luigi, Tosoni Gio. 
Maria, Tramontin Vittorio, 2anuier 
Mario, Zannier Domenico e Zannier 
Giulio dalla Scuola maschile. 

Del Missier Elleaa, Favit Santa, Si-
moni Clementina e Zannier Giovanna 
della scuola femminile. 

Coiledani Davide, Toneatti Costantino, 
Toneatti Luigi', Todéatti Nicolò, Zannier 
Daniela e Galante Margherita della 
scuola mista di Pradis Superiore. Bro'-
vedasi Giovanni, Gescatti Antonio, Zan­
nier Egidio, ' Brove'dani Domenica ' e 

.Zannier Emilia della scuola mista di 
Pradis Inferiore. 

Questi risultati non sono davvero una' 
gran cosa sopra un totale di 46 alunni 
iscritti, ma tuttavia — dato l'inverno 
rigidissimo e l'estate cocente ohe furon 
cagipne di molte e ripotute aaaenze —^ 
segnano una linea progressiva nel pro­
fitto della soolaresOB, ciò cbe torna ad 
onore degli .lusegnaoti e di soddisfa­
zione dei paese. , 

. Vedi altre GOPrìspnienze in 3." pag. 

C!iONA€A. CilTTADIl^A 
(Il toisfouo del TBTtrSiT ppr^ il Ut. a-ll) 

Consiglio Provinciale 
(Seduta del 14 agosto) 

Alle ore U ieri si è riunito il COUT, 
sigilo Provinciale 

Presieda il conte Antonio Di Trento 
presidente provvisorio. 

A fungere dia segretario vion chia­
mato il neo consigliere rag.. Luigi Spez­
zetti, ,, 

Il Prefetto dichiara aperta la seduta. 
i preseniì 

All' appallo risultano presenti : 
Agricola,co. oav. Nicolò, ^Armellini 

Vincenzo, Asquiai co. doti. Daniele,' 
Attimis (d') Maniago ,ao. oav. dott. Ni­
colò, Biasutti dott. Giuseppa, Bortolotti 
dott, Stefano, Broaadoia avv: Giuaeppe; 
Casasola avv, Vincenzo, Celotti,. uff. 
dott Fabio, Ooncarioav. avv. Franeésoo, 
Corea oav. avv. Lucio, Cossetti dott. 
Brneiito, Cristofori avv. Antonio, Da 
Pozzo oav. avv. Odorico, Deciani co. 
oav. dott. Francesoo, Etro avv, Rio 
oardo, Luzzato oav. Ugo, Magrini oav. 
dott. Arturo, Manzini prof. Vincenzo, 
Masti nobi cav. avv. Gustavo, .Moras-. 
sutti dott. Pio, Murerò dott. Giuseppe,. 
Panciera di Zoppola co. uC dott. Ca­
millo. Pasquali dutt. Federico, Peoila 
prót, oomm. Domeniso, Pinni aav. Via-' 
oenzo, Pagalo! oav, avv. Antonio, Poli-
areti nob, dott. Ciarlo, Jli;qjer oomm. 
avv. Ignazio, Rodifìflavv. ,o«v. Pietro, 
Rizzi ósiv. Qi)gUeicto, ilota dott. Lòdo-
vico, Rovigllo cav, ing. Damiano,, Sbu^lz 
Giovanni, Spezzetti ra^. Luigi, Stroili 
oav. Danie}^, .Trento (di), co, uff, Anto­
nio, Trinttf-iions. prof,'Giovanni,'Ve-
niér Romano cav. Luigi. ' ^ 

Gli assantl giusti!ioali ' ' 
.Giustificano la loro assenza i consi­

glieri Morossi, ammalato. Platee e Bd-
rovio assenti, Gavarzerani trattenuto da 
impegni professionali, Laochin indisposto, 
FaoUi che si trova in Arta in oura, 
Poppi a 
oavaz per 
assente per cara, , 

Il oomm. Peoile. sansa pare l'assenza 
del ooBsiglierB.^nerini. 

Sorutalori 
A fungere da sorutatori sono chia­

mati i oonsiglieri Biaautti, Etro, Rota 
e Stroili. 

Viareggio pure per cnr»,^CU] 
ir impegni professionali; Caratti 

La diffiissiani di tre sonsiglieii 
Vivaca dlbatliio 

Il presidente mette in discuasione 
l'oggetto 

1. Dimissioni dei signori Asquiui avv. 
Giacomo, Mattinasi Virgilio o Sosterò cuv. 
Licurgo dalla oarioa di oonsiglieri provili; 
Diali. 

Ufflàtr. A nome della Deputazione 
non fa proposte. E' stato ripetutamente 
detto che quando vengqno presentate 
della dimissioni si intende che hanno 
il loro fondata motiva. Perciò propone 
che restino accettate senz'altro. 

Magrini. Propone l'inversione dell'or­
dine del giorno e oioè che prima si 
disouta sull'aggetto 32 ohe porta il ri­
corso coatra te operazioot elettorali 
per la nomina di un Consigliere.pro-
viaoiale nel Mandamento di San Da-̂  
niele (eletto Don Mdoardo Marouxxi) 
e poi sulle dimissioni Asquini, Mattiussi 
e Sosterò ohe da quell'elezione sono 
motivate. 

Sedani è' contrario all'inversione 
dell'ordine del giorno e perciò pro­
pone che rimanga inalterato; le dimis­
sioni si debbono, accettare senza inda­
gare i motivi dai quali sono state pro­
vocate. . 

Sao. Trinko fa un'osservazione. L'in­
duzione del cous. Magrini è apparente 
perchè anche se non risultasse legale l'e­
iezione di Don Maronzzi la volontà 
dell'elettore è evideata, 

Polioreli. La proposta Magrini non 
doveva trovare opposizioni. La lettera 
dei tre dimissionari, nella sua brevità, 
parla chiaro e dice : « Npn ci sembra 
più di poter rappreseiitare il pensiero 
degli eiettori in seguito all'esito della 
votazione » e perciò , si, deve interpre­
tare l'intenzione dei tre dimissionari. 

Propone anche lui l'inversione del 
l'ordine del giorno. 

Carenai oppone affermando ohe de] 
ricorso degjl,i eiettori,. ,i dimissionari 
ebbero sentore dopo presentata la let­
tera, quindi è chiaro che mantengono 
le deoisioni presa. 

Polioreti replica. Pel solo ^atto del 
recliv^o degli elettori, i tre colloghi 
non potevano ritirare le dlmissipp.ì,,no]a 
è qiffs^o un argomento snffictoqte f; 
per. di pjù .ciò sargbbe.statc.p,aco i^sno. 

Insist.e perciò §.ull'inver8ioii,e dell'or­
dine del giorno.domandata dal cons, 
jUagrini. 

Ma la proposta, mossa ai voti, viene .,ti 
respinta e perciò ai paqaa a deliberare 
sulle dimissioni. 

PecilQ. I tre colUghl al sono dimeasi 
per eocessiva delicatezza e tutti ne com­
prendono la ragione., E' doloroso per­
dere questi tra valorósi é,confida ohe' 
per le condizioni speciali loirb, $1 in-
sftta perchè vengano ritirata. 

'. Monti pure è del parere ohe le dimia-, 
•ioni, non vengano accettate. 

Uà Pógxif. KiiaoMaliloaso 'ideàtido 
dbi consiglieri Cei'ótti é Bàrsabaj ., ; 

G pone qaeato dilemma : b 1 elezione 
viene ritenuta valida; o i tr'f solUghi 
réatano dibildsìonat'i e viene 'finAutlata 
e allora succedo ohe bisogna fare le 
elezioni. .L'oratore comprenda ohe.l di', 
lìisaiouari non ai trovano bene la COBI- . 
pigola del MaroBzz). ; . 
. Monti insiste e prega ohe non siano 

accettate. . . . . >, , 
- Polioreti. La discussione gli fa ri-, 

cordare il vèrso del Metastasio ; «T^OB , 
dal sen fuggita oca.»'a la.sua.ìmpres-
sione è questa, ohe si tYUOle'.approflt!. 
tare di una voce^ sfuggita ini un mo> 
mento dii perplessità per, perdere tru 
valorosi eoiieghl. . . , , .1 

Afferma che Da Pozssa fui aexer».>gii>-
dioando che possano essereintoUerantt 
verso a don Marouzzi, i .tre dimissionari, 

, E' vero che afferma se ,ii .ricqrso 
elettorale non sarà ancolto rimarranno 
le dimissioni, caso diverso.le eiezioni 
verranno.' rifatta, ma quest'augario. non 
{iuò partire che da elementi soamloiati 
pferehè si approfitterebbe di un equi­
voco. 

Sa Poito. Non ho inteso ,.di., ofen-
dera nessnao. Qnal'è il motivo òhe ha 
«reato le dimissioni 1 E'perchè il paese . 
di $. Daniele è per don Marouzzi e i 
tre.eoiieghl trovandosi qui ai Consiglio 
provioeiale assiemo a lui si trovereb­
bero a disagio 
' Polioreti, Attribuire a qnei nostri 

coiieghi cosà simili, offende loro ed , 
a'nohe noi tutti I. Quando veniamo, al 
Consiglio, provinciale, noi, per quanto 
^'opinioni diverse da jiltri, eoanìglieri 
taeseuna al banifo 'di Trinko, Casasola, 
Brosadola) noi — ripnto — stringiamo . 
loro la mano., E,^,queU^ .d^| deputato 
])a Pozzo è un'insinnazioiie ingiusta,... 
; Manzini, K' anzi un'insinuazione 
ipòcrita ! 
;' Una voce : bone ! 
j Messa ai voti la proposta di' respin­
gere le dimissioni, non' raccoglie'che 
14 voti favorevoli. 

Le nomine > -
3. Nomina del Fresidente della Depur 

tazione pcovinoiale pel quadcennlo 'lOOS ' 
906, iOOS'-OOO. 

Fatto lo spoglia riesce eletto presi­
dente del Consiglio Próvinciaié li conte 
di Zoppola con voti 38. 

Riportarono voti Z 11 Comm. Peoile 
e I voto il Comm, Ron,er. 

A V\ce Presidente ; elotta il comm. 
Peeile con voti 39. 

A vioe-segretariD : l'avv. Etro con 
voti 33. . , 

Noi prendere il suo pasto il conte 
di Zoppola dice : 
. Anche qiiesta volta, egregi boiteghi, 

avete voluto bhiamarmi a quest'onori-
floo posto che accetto, contro i miei 
meriti, non fosse altrp clie per cortesia. 

A tanto attestato di stima, vi riagira-
zio vivamente. , 

Alla deficenza della mia persona do­
mando il vostro cdinpatimento e colla ' 
valente cooperàzione del' oomm. Peeile, 
del cav. Luzzatto e dall'avv. Etró- mi 
verrà agevolato il compito di dirigere 
queste adunanze. 

Prima di proseguire nella disouaaione 
dò il benvenuto ai consiglieri che le 
recenti elezioni ci han dato per coiieghi. 

Renier rlooniermalb 
À. Presidente della Deputazione. Pro­

vinciali rieaqe eletto il oomni. aiw. 
Ignazio Renier oou voti 36, tre schede 
bianche, una per l'avv. Broaadalk. 

I iprasèiìilflisnll di Renier 
Renier. Per la quarta volta avete 

volutQ — egregi colleg{ii — avermi ai 
questa, ppsto, pur .sapendo che in,.|fj!S,o., 
durerò poco perchè scado dalla càrica 
in dicembre, . î  

Interpreto la nomipa coma una spe­
cie di' fodévalò'Bèrviì!f{>';'p îi'là''uìU"òp'é-
ra' ili prevùioné oh' ésiia sta' per finire 
e perciò vivamente ri ' rì'ib r̂aziÒ; (ap­
plausi). 

A lìfiembri effettivi della Dep. Pi;?*-
risultano .. eletti ; D .̂ Poi;zq,,.R9,viglio, 
Morossi,Cavarzorani, Bqrt9|otti, diXco.n-
to, Conoari, Platee, Barqvys, e .Qojren, 

.] 'Supplenti; Magrini, Caratti,i,Pogbiaì 
',a llodoia >. 
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retta del maniaci è impossibile. Le 
spasa sono molte e 11 numero dei ma-
oiaoi oresca sempri!. 

Terrii (tonto delie raosomandazioni 
pei miglioramento del bestiame p cat­
tedre ambulanti. 

Ai Comitati per le Esposizioni In Va) 
Gallina non furono negate le 200 lii-e 
ma bensì la Deputatione non credette 
che .voniasero fatte duo Gsposizioiii iti 
un anno e..diede il parere ohe fossero 
rimandate all'anno prossimo. Bd anche 
quel Comitato adeil. 

A Pogniai dichiara ohe per ora , non 
troTa oonTeniente seguire la sua pro­
posta, promette di studiare peiù qualche 
cosa. 

La discussione sugli articoli 
'Le propdti» d«t'prof. Manzini 

Mammi loda la Deputazione the 
accolse la domanda del prof. Antocìni 
di chìaniiaro nn altro medico alienista 
nel' nostro Maiiioamio. 

Ma trova che 11 progetto non è ben 
compilato. Non Yl è proporzione fra lo 
stipendio del m<'diiio dirattorii a quello 
del nuoto alienista, polcbò quest'ultimo, 
cogli aumenti quinquennali Teriii nn 
giorno à percepire più che'non 11 d!>' 
rettore stesso. 

Ora all'oratore noe «embra ' ohe ciò 
ria giusto anche perche il nastro Ma­
nicomio ha assunto un'importanza stra­
ordinaria da quanto Ti è l'illustre prof, 
Antonini ohe lo dirige con tanta scienisa 
ed amore. 

Fa un paragone coi Manicomi di Pe­
rugia, Oenova, Firenze, Brescia ecc.... 
e rileva dho oltre che avere molto 
minor numero di presenze di quelle 
che si riscontrano a Udine lo stipendio 
del direttore è di molto superiore a 
quello assegnato al prof. Antonini, anzi 
por tutti quelli che ha aitato esso si 
si (igglrit intorno alle 6000 lire, ' 

Propone perciò che ad entrambi ì 
medici sia aumentato io atipondlb. 

Casasola vorrebbe lì < Crooiato » 
Casaiola critica la spesa per; abbo-

mento ai tre giornali cittadini che si 
fa-pei Manicomio. 

{Old la Deputazione dovrebbe ab­
bonami al « Croctato ! » N.' d. ii. | . 

' Spese di benefioenzà 
Peoilei Loda lo stapziamento per com-

batter.e la pellagra, ma richiama l'at­
tenzione dei Consiglio sopra un' altra 
piaga: la malaria. 

Con un lungo discorso, denso di con-
oette, di citazioni, e di cifre conclude 
presej^tapdo, a titolo di raccomanda-, 
zionenn ordine dér giorno proponente 
la,nomina di un delegato, antimalarico 
ed altre proposte in merito {fit età 
ne riparkretpo m seguito). N.' d. R 

Renier risponde a Afan^mi ohe per 
aderire alle sue proposte bisognerebbe 
riformare l'orgaaioo oiò che in sedo di 
B.Iaocib non si può fare. 

Coglie l'occazlone per tributare i più 
vivi elogi al prof. Antonini ohe mette 
tutta- la sua iatslligei,za ed attività 
nella direzione dell'Istituto. 

liicordn però che io stipendio al se-, 
condo medico alienists)' venne fissato' 
dallo stesso prof. Antonini. A Oasasola 
risponde'che veramente poiché —dice 
— i lapprbseutaoti della stampa oitla-
dina mi sentono,, {gtiafda al nostro 
banco) io avsvo proposto di non ab­
bonarsi ad alcun giornale (risa) 

I tre giornali però servono per 1 
dozzinanti, i quali poi in fondo, li ).a-
gaua"esBÌ stessi colla loro retta. 

Del resto si tratta di cosi poca spesa.... 
sono appena 50 lire!,,.; Le'altre spose 
occorrono assolutamente per la biblio­
teca e bisogni del Manicomio. 

A P'ecila ricorda che per la pellagra 
si dovranno spendere l'anno venturo 
10 mila lire, per la malaria si stadie-
ranno le necessarie riforme. 

(I iiilanoio approvalo 
Nessuno p.ii domanda la parola e 

perciò il presidente mette al voti il 
bilancio preventivo (906 dell'Ammini­
strazione provinciale che rimane ap­
provata. 

Renier osservando ohe' la sedata dura 
da più di 5 ore propone di rimandare 
alla prossima seduta la discussione degli 
altri oggetti. 

Resta cosi convenuto e ce' ne an-̂  
diamo. • -

A Membri efteltivi delta Q. P. A. 
riescono eletti : l'avv Sabbadini di Co-
droipo e oav. Edoardo Quaglia di Tel-
mezzo. -

Supplente: Balllnl dott. Federico. 
Intanto che i Consiglieri depongono 

nelle apposite urne Is schede coi nomi 
per le altre nomine, 

ooijtinua Ift disoussiona 
e perciò s'i piissa all'oggetto 

20. Comunicazione di deliborariono d'ur-
genia solla quale fu permesso alla ditta 
Darigon Gugliolmo di Eigolato di attra­
versate la strada provinciale di Monte 
Croco con un tubo por auiiuedotto. 
che senza disonssloneè approvato. 

Oggetto' ' 
'?!. SolIeoifAzi'oni al (Jovetno per otts-

iiero mi mlglioramonto idrograllco nòlia 
regione "Veneta. 

Approvato. '^'' 
Oggetto. 
32, JilodìHoazioni olla pianta organica del 

personale sanitario del Ifanicomio provin-
uiale di Udine. 

Approvato. ' 
, 'Per sii slredlrii provlnoiaii 

Oggetto 
23.' Provvedimenti a favore dei oapi-stra-

dioi, pcovinciali. 
Oasasola rileva che è in gestazioas 

on Hegolamento sul servizio delle strada 
il quale può portare un cambiamento 
generale e perciò anche negli stipendi 
del personale, Proiioae' la sospensiva 

' tu tale oggetto. 
Morassvtii. Conviene nella proposta di 

aumentare il salarlo di questi umili la­
voratori ma nonaellsmisara; si tratta 
di soli n centesimi al giorno ohe ven­
gono aumentati nella paga giornaliera. 

Lo stradino nel suo dìntarno lavoro 
devo esser tranquillo ' e non preocou-
pato per'non poter far fronte allo esi­
genze della famiglia. -

Propano ohe il salario venga portato 
da L. 40 a- 55 e cioè abbia un aa-
medto di metìa lira a! giorno. 

Cc»ì pare la pensione sia flssa'ìa n'eila 
misura di ana lira al giorno. 

Oristofoli, Non condivide l'idea di 
Oasasola ài sospendere Ib proposta di 
una nuova proroga à questa modifica. 
Ccnviene eoa quanto disse Morassutti 
ma ai appoggia al vecchio detto ohe è 
meglio I'DOVO oggi che la gallina do­
mani e perciò in prò di questi poveri 
paria voterkil'aumento proposto dìilla 
Depntazione per 'quanto meschino. 

Gossitli ohiede péilchà questi lavo­
ratori non si sia pensato di ii)isariverii 
alla Qassa Nazionale di Previdenza 
anziché rloorrere ai sistema delle 
pensioni, • 

Riipolide Renier 
dicendo a Oasasola che non ò ĉon­

veniente rimandare' l'approvazi'Qtiè, di 
quest'oggetto. 

Il Regolamento à ancora da òòm-
pil^rsi,,pai dovrà' esser mandato per 
l'approvazióna al' Ministero e chissli 
quando lo si avrii di ritornò approvato. 

Vi furano :dei,-flMij«h8 aa Regola­
mento .tornò dopo due anni da Roma 
approvato. ' 

A MóràssvUi dica che la Dejiata-
zione sarebbe lieta di accordare' gii 
aumenti che propone ma quelle sole 
5 lire In più sul salariò mensile degli 
stradini, porta già un aumento in bi-
lanóió di 3000 lire annue e se si do 
vesserò portare a'55 lire mensili, l'au­
mento atesso salirebbe.a 11.0000 lire 
e colle ristrettezze dei bilancio... 

A Cossetli risponde ohe à preferi­
bile il .vecchio sistema dello pensioni 
perchè aggrava meno il bilancio. 

Oasasola non insìste sulla sospen­
siva, solo osserva che In cinque anni 
tre volte il Consiglio accordò aumenti' 
agli straldiói. 

Ciò, — secondo lui' — è pericoloso 
perchè in questo modo si da adito a 
tutti di reolamars sempre nuavi aumenti. 
E aljora dove si fioirii! 

•. Una giijsìa' risposia 
Oristofoli. Quando sento il. oomm. 

CaeasQlai chiedere la sospensiva non 
per attendere il Regolamento, ma per­
chè è pericoloso assecondare questo 
ascendente movimento sociale delle 
olassi umili, disagiato, che seclamano 
miglioramenti legittimi, doverosi, fran-
cameqte mi chiedo se l'accordare 17 
centesimi al giorno di aumento sulla 
paga sostituisca cosa pericolosa! 

Coasetii' insiste per l'iscrizione di 
questi lavoratori alla Gassa Nasioaale 
di Previdenza e Morassutti pure in­
siste per gii' alimenti proposti ani sa­
lario. 

Si mette-ai voti l'emendamento Mo­
rassutti ma non raccoglie che 7 voti. 

L'ordine del giorno della Depataziono 
provinciale resta approvato tale e quale. 

La navigazione nella Valle dal Po 
2'1. Adesione al Cousorisia per la navi­

gazione iifterna nella Yallo del Po' 
Policreti. Non contrasta l'adesione 

del Consorzio per la navigazione nella 
•Valle Padana ma fa presente ohe non 
bisogna illndersi su quésta sperata na­
vigazione la quale sarii possibile in 
altre parti d'Italia come dico l'onor. 
Uajuanln Jaour ' ma qui, da- noi,- no. 

• Uicorda ohe il Nonoelio serviva per 
' ,„ uavìgazione ma poi s: dovette ab­

bandonarla non essendo possibile ef­
fettuare trasporti. 

K' chiaro che so i denari che si 
spenderanno per queste opere fossero 
dev alati a migliorare il servizio ferro­
viario, i trasporti della merco povera 
non verrebbe a costar niente. 

Rovìglio. Crede ohe Policreti sia in 
errore. 

Cita il Regolamento in proposito e 
rileva che quasi tatto le Provincie vi 
hanno aderito. 

Monti con un lungo discui'̂ o, calo-
roiiamente sostiene o dimostra la b.biltit ^ 
del progetto, lodato da aomint illustri 
e competenti. 

Oiserva ohe le ferrovie non bastano 
per il movimento industriale, spesso 
per la mancanza del materiale mobile, 
certi prodotti, come il oarbona, sobi-
scono ritardi enormi nella consegna 
con danni gravi, ' 

Ottenuta dove è possibile la naviga­
zione, vedremo sorgere nuovi stabili­
menti, nuove industrie che con tale 
mezzo si vedono facilitati i trasporti 
dei loro prodotti, 

£ poi si tratta di sole 2p0..lira an­
nue per 6 anni che dobbiamo contri-
buire 

Policreti. Ma ohe 200 lire ! Io non 
faccio questione di cifra. Intanto ricordo 
che questa somma ci viene domandata 
per fare, degli stadi e non altro. 

Rilevo che il progetta costerh 120 
milioni e 4 milioni annui per l'esercizio, 
e dico che con questo somme le fer­
rovie verrebbero a darci i trasporti 
qnaei gratis. 

Dopo altre osservazloal di Romglio 
che dichiara anche per gl'interassi mi­
litari utile il-progetto si mòtte, ai voti 
l'ordine del giorno. 

E' approvata. Votano contro Policreti 
e Cristofoli. 

Ospizio 'Esposti 
25. Bilanoio proventivo 1900 dell'Ospiiio 

provinoialo degli disposti a delle Parto-
• ritinti di Udine. 

Approvato, 
Bila'nois Provinóiale 1906 

Oristofoli. Purtroppo le condizioni 
del Bilancio pog[giaraBO a ciò per cause 
varie e complesse.' ' 

L'oratore parla sulle spese che do­
vrebbero essere accollate allo Stato e 
con calore dimostra il contegno del 
Qoverno 'che definisce una vera turla 
pinatu'ra. 

Eâ o non ha mai mantenuto quello 
che promise e rammenta che' recente­
mente quando l'on. Lucchini a propo­
sito delle spese pei- Carabinieri ricor­
dava al Qoverno che spettavano a lui 
e non alle provinole e che era tempo 
di mantenere la parola data, l'on. Tit-
toni rispondeva che accettava l'ordina 
del giorno per pura cortesia! 

Pecile.- Plaude alla. Deputazione che 
ha prp.^entato;,^ ,bilaii«ió., eagzf alcun 
riguardo ùoiì esporre la situazione e 
trova giusta l'osservazióne Che occor; 
rana nuovo riforma legali, quali là 
legge sugli iilegittìmi, vera fonte di 
mail,- le spese che spettano allo Stato 
ecĉ  ecc. ' 

Bisogna volere, fortemente volere e 
interessare gli onorevoli deputati ad 
appoggiarci 

Ricorda che recentemente, pei danni 
delle inondazioni le provinole colpite 
ottennero quasi a tamburo battente'una 
legge abbastanza buona e ciò in se­
guito a opera costante, tenace di quelle 
provinole. 

Raccomanda che si aumenti lo stan­
ziamento a favore dell'Agricoltura, non 
occorrono somme forti. 

Il Bilancio Esposti e Maniaci pesa 
fortemente, si veda se è possibile fare 
qualche economia. 

Rivolgo preghiera ohe si aumenti il 
fondo perii miglioramento del-bestiame 
e per le Cattedre ambulanti, istituzioni 
aiìlissìme, 
, Cita un caso che gli procurò vivo 

dolore. 
In Vai Cellina s. dovevano tenere 

dna Esposizioni bovine, mai tenute da 
quelle parti. Furono. chieste 200 lire 
di aiuto alla Dsputazione' e questa le 
ha negate. E' un delitto fare cose si­
mili. 

Brosadola, salìe spese che toccano 
allo Stato parla a Inogo e Insiste perchè 
si facciano energiche proteste in questo 
senso, 

Pogniai. Propone che per sanare tntte 
le piaghe, la Deputazione faceta un 
mutuo con qualche Gassa pubblica. 

Si potrebbe cosi contribuire nelle 
spese per soatruziooi tramviarie e cosi 
favorire le' comunicazioni, specie collo 
regioni pedemontane che ne sono sprov­
viste affatto. 

Henier relativamente a quanto dis­
sero Cristofoli e Brosadola aiferma ohe 
si à fatto quello che era possibile di 
fare Siccome furono delegate' le pro­
vinole più vicino alla capitale e oloè 
quelle di Napoli e Roma perchè eser­
citino sul Ooverno la loro azione. Bi­
sogna quinci confidare in essa. 

Non è di parere di radiare dal Bi-
liincio le somme che effettivamente toc-
estuo allo Stato : il Comune di Udine 
ha provato a farlo e la Giunta Prov. 
Amm. le ha rimesse a posto, 

A Pecile dichiara che dìminviire la 

MEMENTO 
Ricordiamo agii amici abbonati ai 

quali ora è scaduto Tabbonameato, che 
è l opo s t r a t t a ilevei>e di pron­
tamente versare all'Amministrazione 
l'importo dall'abbonamento. 

Un giornale indipendente conie il 
nostro, che non vive se non delle 
proprio risorse, deve necessariamente 
far calcolo sul puntuale Incasso dei 
propri crediti. 

E' duopo che gli amici non intral­
cino i oaicoli dell'Amministrazione ri­
tardando l'invio deil'abbonamouto, e 
che si ricordino come non basti l'aiuto 
morale per sostenere una causa. 

Il giornale, c(i,n\e .qnalunqiie azî pi?» 
ha dello esigenze alle qaali deva far 
fronte oon i-redditi ohe gii sono dovuti. 

Il "Giornale di Udine,, 
il diritto degli impiegati 

e ia «erilè dei fatti 
Ai nostro invito di specificare di quali 

Impiegati o di quale impiegato del Mu­
nicipio, ed io quali articoh odlnqaale 
articolo di polemica noi Friuli, li Gior_ 
naie di Indine, crédesse di pater sup­
porre la oollaborazlone, il Oiornale di 
Udine non ha risposto. Soltanto ha iu 
sistito, perfidiando, nella vaga insinaa-
21000. — Sistema favorito, pare, dei si­
gnori delia opposizione clerioo-moderata. 

Alla msnifdstaziane del rag. Carlétti 
— credatosi, giostamonte, più ohe altri 
designato dall' iùainuazioce- < denoilt'a » 
— manifestazione corroborata da quella 
collettiva del cblleghi, il Oiornale di 
Ud\M risponde pei-fidiaudo nella vaga 
insinnazione, involata io frati retoiioo-
fllodrammatiohe. — S'stoma, pare, pre­
diletto ai signori dell'opposizione cle­
rico moderata. 

07A, pur fermo stando per nouto no­
stro il principio della libertii d'azione 
degli im|iiegati e l'aborrimento — per 
non dir altro •— per cotesto sistema di 
apionaggi, per la ver.th dichiariamo: 
che né il rag. CarletH né altro inv 
piegato municipale ha collabor.ato m 
qualsiasi modo in alcuno degli arti­
coli da noi pitbblicati nella recènte 
polemica. • 

I dati e le cifre furono tolti sempli­
cemente' — com'è facile controllare — 
dai bilanci e dagli atti di pubblloa ra­
gione, a disposizione di chiunque, Gior­
nate di Udina comprese. 

Resta inteso invece che il Oiornale 
di Udine — ottimo' stfansatatiche —> 
non ama contrdllaire né studiare un bel 
nulia^ Oli è più Còmodo .. Inventare di 
sana pianta fatti'e oifre, ' ricamandoci' 
sopra la ragnatela delle iijsmuazioni e 
del libollo, antico e bello st le < Pic­
cola Patria >. 

I scrii e gravi uomini deiropposizione 
moderata si oontantano che cosi sia; 
anzi... lo mantengono per questo. 

Buon prò a lor signori 1 

Societli Operaia Seneiais di M. S. 
La riunione del Consiglio 

ebbe luogo ieri aera alle 8.30 presie­
duta da. a S. Saitz 
' Il verbale della precedente seduta fa 

approvato senza osservazioni. 
Venne presa notizia del resoconto fi­

nanziario di luglio nella oifra ìli lira 
326,193.70. 

Si deliberò ohe la 4'iti^'baziane del 
premi agli alunni delia S'cnoia d'Arti o 
Mestieri abbia luogo il giorno di do­
menica 17 p. V, settembre. 

Venne pure deliberato ohe nel 39° 
anniversario della fondazione del Soda­
lizio vengano prelevate dalla Caasa lire 
160 per destinarla a beneficio dei soci 
più bisognosi. 

Su proposta del consigliere Diamante 
dopo lunga disoussiona alla quale pre­
sero parte Floiit, Cajligarls, Cramesa, 
Tonini ed aitri-vanne delibeiato di pre-, 
lavare altra L. 50 par alcune vedove 
bisognose. , . , ! 

Poi Cremese ricorda l'erigeodó Ospi­
zio, Cronici che per iniziativa ledevo-
lissima di molti cittadini benemeriti 
trovò largo favore nella cittadinanza. 

Sono però trascorsi quasi nove anni e 
non se ne parla più. 

.Nessuna colpa deve attribnirsi ai Co­
mitato presieduto dal cav, avv. Capei-
lani che molto anzi si inter,essa per la 
nobile causa, ma dovasi deplorare la 
burocrazia proced-irale che riiarda e 
paralizza tutte le pratiche. 

Afferma esser necessario che ana 
voce parta dalia Società Operàia quando 
mai interessata nella questione coll'au-, 
gurio che le cose abbiano sollecita so-
Inzione. ,,, . 

Presenta il segosa te ordina del giorno: 
i.Il Consiglio della Scioietik Operaia in 

conformità all'art. 1 dello Statuto o oioè 
di promuovere il benessere della classe la-
varati:ice, nel mefitre plaude agli umaùita-
ri sottoscrittori, esprime voti elio la sciama 
l'accolta in L. 30 .̂000 da enti morali e da 
beuemerlti oittadini per l'istituzione ih 
Udine di un Ospizio per i Cronici, possa ero­
garsi al più presta alto soopo eminentemen­
te umanitario o civile , . . . i 

fa calda istanza . 
afiìncbà gli attuali preposti sollecitino lo 
iniziate pratiche per la defìnitiva approva­
zione dello Statuto presse il Comitato, Cen­
trale della BoneUceuza sedente in Roma>. 

Venne approvato all'unanimitlt. 
Vennero .infine 'ammessi a far parte 

della Sociat£i nuovi soci. 

"Ricordi napoleonioi„ 
è.il .titolo dal brillante e simpaticis­
simo articoio di «Rosana », che ri­
mandiamo a domani. 

"vìE'nvìii,i4b(àtiMA.ie'tiHJk. ' 
Al Negozio Quintino Leoncini in Merca-

tovecoliio trovasi uu rìccliissioio asorti-
mento di upxJetituse speoialilià alimeata-
xi oouaervate in- 0oatole, flaoon*, «oc 
di grande comodità e vantaggio per i si­
gnori rilleggianti. 

'Vedi in quarta' pagina 
NAVIGAZIONE aJSNSRAlJS 

LE FESTE ODIERNE 
li movimento in oittà 

Oggi è la prima giornata del testeg-
giamenti d'agosto. 

Fin dalle prime ore del mattino si 
ride., entrare in oittii una quantità 
enorme di forestieri. 

Numerosi i'<a|rri- ^ì oontadìdi e di 
donne che vacuo a visitare il Santua­
rio della Grazie, nelle adlaoeoze del 
quale é impossibile la circolazione. 

Abbiamo notato ana vendita animata 
di oartelle per la tombola. 

Oggi in gìafdino 
La tomboia — Le oòrte ,- '̂<Canslin> 

Alle oro 17 ' prooitia in. Giardino 
Grande si arra l'estrazione dalla -tom­
bola di beneficenza, 

I premi sono cosi stabiliti : qiaqaina 
200 lire, prima tombola 700, deoonda 
tombola 400 La vendita delle oartelle 
cesserà, alle 16, L'Unione Eaeroenll ha 
organizzato Sotto' con molta bravura. 

Terminato lo spettacolo della tom­
bola commoierà quello delle corse l'o.-
ganizzazlone delle qa'ali fa fatica parti­
colare dell'amico Broill. E-veramente 
da t>arecchi ' anni le. corse nonpromet-. 
tevano di riaseire cosi ioteseisanti come 
oggi, sia per nnmoro ohe per valore-, di 
molti fra i oavaili Iscritti. 

Le ' borse d'oggi .saranno dae :- « Corsa 
ospiti» Ubera-a tutti i< oavaili ; i ogni 
batterla sarà oomposta di almeno 4 
cavalli; il primo arrivato d'ogni bat­
teria avraao premio di 100 lire, li se-
oondo di .'76, il'terzo di 50.-

«Corsa Udine» alla, quale parteci­
peranno i primi.iscritti di ogni batteria 

' della corsa ospiti. L premio L. SQQ ; : 
'II. L. ,300; ili, L. gOO. 

Il'tratto di strada ' exstra • stecoato 
della casa Gapellaaì alla fabbrica Bar-
dusco è per oggi riservala algli t>qui-
eqnlpaggi. 

Inoltre avremo un'initra novità inte­
ressante, 0 meglio una rassorezionè : ' 
quella di Canelinl.. Oanelm, ohe >ne­
gli ultimi dna anni non si vide più cor­
rere in luogo e in largo la pista mon­
tato fiaramente sai foeoso destriero, 
riapparirà' al pubblico, sempre ' vegeto 
e robusto oome un giovanotto, oome 

'nel 1866...., quando staifettò per la 
prima volta. 

Domenica 37 agosto. — Grande fe« 
stivai notiamo ;. concerti bandistioi, — 
feste da balio — Cori — Fuochi — 
Bombe — Fari — chioschi luminosi. 
Straordi'naria illuminazione a . giorno, 

Per i festeggiRmenti di agosto 
Primo elenco degli oblatori : ' 
Beltrame cav. Antonia lire 10, Broili 

Emilio 10, Francescato Rosa Tea. Pel­
legrini 10, Lodovico HOoh 5, Sartorettl 

,6, Dalla Torre Luigi 10, Canoich En­
rico 5, Fioretti Pietro 10, Ridofaii aiu-
sepe 10, Scoocimarro Stefano 10, Fio­
retti Carlo 10, Barbaro Girolamo 10, 
Nodari Lodovico 10, Piva' Italico' IO, 
Pellegrini Pietro 10. 

Cmitinua. 

Borse dì perfezionamento 
per gli operai studiosi 

Allo scopo di dare maggior impulso 
ed incremento alla istrazione professio­
nale e.di' provvedere a speciali bisogni 
delle industrie italiane, l'on Rava, mi­
nistro di agricoltura,,industria a com-
msrcio, ha con decreto 11 ' agosto I9Ò5 
bandito un pubblico concorso por,,l'asr 
segnazione di borse di, perfezionamento 
teouiOQ, di oai cinque'all'interno, ijnlla 
durata di nn anno, e tre airestoro della 
durata di tre anni, a favore di.alunni 
licenziati, 4alle sauole. d'arti e c^eaderj 
e di .disegno industriale a dalle souòla 
industriati e. di arte applicata. 

Per le borsa all'iaterno il Ministero 
pagherà ai giovani operai ohe le avranno 
conseguite L, 1000; per quelle all'e-
staro L. 3000 in oro all'anno. 

Lo borse saranno pagato in rate men­
sili ai netto dell' imposta di ricchezza 
mobile. 

Ai, titolari delle borse earaBttO pagata 
le spesa di viaggio di andata e di ritorno. 

Le domande dovrauna essere presen­
tate non più tardi del 31 ottobre, p, v,, 
seooado le condizioni conten-iite nel ci­
tata deoreto, ohe saranno comunioata 
agli interessati dalle scuole in cui com­
pirono i loro stadi. 

.tfernba<<t «neutre dormlvul 
Ji'ra lo tdnto donne venute ieri sera e 

questai'uctte per ì fosteggiameuti della gior-' 
nata capitò la giovano Forrìgutti Angela di 
tìiagio aad̂ ,cenue da Ifurgaria, la quale andò 
a cercare riposo alla casa stanche sotto la 
Loggia Miî i,cipikio':j! i, ''i , , • , :! 
^ i'rima oh'ó Morfeo s'impadronisse dì lei, 
aveva deposto vicino una sporto conteuento 
un fazzoletto nel quale erano iuroita 8 Uro 
d'nvgeuto, 

C'erano inoltro G fazzoletti bianchi di filo 
acquisuU ieri in un negozio in Piazza ìler-
calonovo. 

ila quauOio si svegliò,feBul tar del giorno, 
la sporta col conteìienta era Bparital 

Denunciato il fatto, la P. S. ha iniziato 
pratiche pfir rintracciare il ladcuncclu. 

Ci consta che venne condotto in Caserma 
un giovanotto aulqvialegravwo'dei cospetti, 



afi! 
U. FRIULI 

li grave incèndio di stamane 
in Maldàsseria 

Qaesta ibane verso le 10 si i 
gtiluppato lin graira iooeDdlo nella ca­
sa di oorto Franisolinl Luigi ia Bai-
dasaeria. 

Sicoomo AB iiuel momento aoa vi 
erano nelle.«Sase violoe che una donna 
e due Teooiiij ti - ftioso la 1)reTe inVaae 
tutta la oasa. 

Aeeoraero diversi oontadini dei din» 
torni. •,.'• 

SI doTettè'ra gettare i mobili e tutte 
le masserlssiè^'dalle'finestre. . 

Aacoraoro-*' ióblid 1 pompieri \ ma 
ormai tutte era distrùtto. 

Del fabbricato non restano piti che 
1 muri. 

Il bestiame -abé si troTavà nelle, 
stailo la sairato a stento.. 

Tflkati*! ad A c i a . 
'Xfe&Xxo 2>A^Xì.9xrvei. 

"LA BOHÈME,, 
La fortunata opera di Pacami ha il 

prlTlloglo di affollare sempre i teatri. 
La «Bahème» «i dà ora par la terza • ,-- , ~ . . j i 
Tolta a Odine, ed ha a»ato anche ieri I 8 " ' v » dagn^jne"»» ricordare, poTero 
sera una folla di desiderosi e un bat- i ?L°1'!"?: '??."'',!;?/'!^'°:f'?f«L',".'!.*"" 
teaimo calda d'applausi. 

Per la oroneoa diramo che li primo 

Ma pur troppo li oair. Strlng&ri è 
stato colpito recentemente da una tre­
menda sventura, gli è morto a Udine 
il figlio Mario, appena trentenne, la­
sciando la gtoTane sposa e la famiglia 
immersi nei più profondo dolore. 

Appena giunto fra noi, il caT. Strin-

L'altro-ieri il soldato Hobetto Vi-
ìóeròp napoletano, tentava di suicidarsi 
' ( iàentré si -trovava ^alla prigione) fa-

oeàd'ùan nodo al coUo colia cinghia 
",dei pantaiom attacoata ad una abarra 

della dnestra, 
' -" .Pereaso entrò il caporale di gior­
nata Bevilacqua Francesco 11 quale 
prdntamente.tagliava col temperino la 

"'èiagl)ia rjinfsbendo per fortuna m tempo 
a scdii'gidrare la morte.del Viceré, 

' J Chlataato il tenente mèdico dott. Pri-
< ino Zaàiiitioi, prestò le' prime cara del 

ICaso al.soldato, praticandogli la respi-
ruzioue' arlìfiotale' e facendogli Varia 
i)iWiiiOài; , 

' Poi ordinava il trasporto del milita 
,.t^^l^,Ospit$lg ,e. .,dne|..,(!r,e. dspo . il -Viaerà 

era completamente fuori di pencolo. 

,Lo ca^se,? Kooo come,sarebbe avve­
nuto'; u-fattói . : , 

Il soldato Viceré non prese parte ai 
tiri collétilvi«"òhe il 79" Reggimento 
Fanteria eàtgi^l ^ San Paojele e perciò 
rimase à Udine-addotto ai servizi IL< 
terni nella. .Caseriaa .di Via Aqniieia. 
^ Àltii soldati 'ohe' èrano pure rimaati 
unitamente ai Viceré a'aoeorgero ohe 
venae a mancare uno strumento aca-

.,etico adoperato dal teoente masica per 
istruire gli allievi. 

' ji Tornato il. ,Reggimento e constatata 
nuovamente la sparixioae dell'oggetto, 
Ivenne ordinata-un'inchiesta, ' 

'3 ' 1 aoapatii ' caddero sempre più sul 
,.v,«ondato Viceré che pur persistendo 

nelle,,negative venne passato alia pri­
gione. • , 
'K Ma. il disgr;iziato era purtroppo col­
pevole : si venne a sapere che a mezzo 
di un'altra persoda di osi per ora:naa 
può dirai il uomeiil soldato aveva fatto 
impegnare lo strumento al Monte di 
Piotii ricavandone il lire. 
;^Sacoessivameate, ad una seconda per 

' aóii'a aveva vénduto . il Bollettino di 
pegno per 2 lire, ' 

Vistosi ormai . scoperto il Viceré 
.testò, la .fine che abbiamo descritta. 

Ora verrà deferito al Tribunale mi 

scoppio di applausi si. fece sentire al­
l'Indirizzo del giovane tenore Ermanno ' 
PezEUttl il quale poi, costretta da una \ 
acclamazione, dovette bissare il rac­
conto sfoggiando una voce simpatica ' 
e completa. 

Grandi applausi raccoglie subito dopo 
la aigoora Rosita Qiacoby nel suo rac- ] 
conto, detto da lei con voce splendida 
è con quell'intelligènza artistica ohe | 
tutti 1 pobblici ormai le riconoscono. 

Alla fine dell'atto una lunga ed in-
' slstonta chiamata a tutti gli artisti. 

li aeconds atto 6 'interottOk-^ù. volte 
dalle approvazioni ; un'ovazione ai Pez-
zutti dopo ia presentazione di Mimi e 
due chiamate alla fine a lutti gli artisti 
ed al maestro Poggi. 

Il terzo atto asooitatisaima, non fa 
che accrescere il successa dell'eseou-
zlone artistica : Carlo Silvestri, ia Cas-
sandro, Rosita Gìaooby e Pezzulli raC' 
colgono larga messe d'applausi e de­
vono bissare il quartetto finale. 

Mei quart'atta é bissata la veoahia 
zimarra cantata egregiamente da! basso 
Scolari; una chiamata agii artisti ed 
al maestro saluta ia fine dell'opera. | 

Ottimamente il Trevisan : cosi pdre 
i comprimart, 

Qaesta terza edizione udinese della 
Bohème raccoglie un assieme di artisti 
quale raramente e dato di udire, 

1.II'pubblico non'smanchartt certo-di 
accorrere allo spettacolo. 
' Intanto per qnòita sera il teatro à 

qnasi tutta venduto. 
.Questa sera funzioneranno anche i 

ventilatori che ieri erano solo..,, sugli 
avvisi. Inoltre notiamo che sono in 
azione le porte di sicurezza ideate dai 
Vellisoig : ai preme on bottone elettrico 
e tutte le porte si spalancano. 

somma di lire 100 ai poveri de! paese' 
col tramite della localo Congregazi one 
di Carità. 

Rendendo pubblico il munifico atto 
la Congregazione, a nome anche dei 
poverelli beneficati, vivamente ringrazia. 

' O l w l d a l a , 14, — Assemblea — I 
soci della «Unione esercenti e-nego-
Siianti » sono convocati In assemblea 
straordinaria, per la sera di giovedì 
Ì7 corr., ore 20 e mezza, nelle sala 
«uperiorc della Birraria <t All'Abbon­
danza* per trattare oggetti della mas-
à\ma importanza. 

..-,. Tombola.' — I l giorno di dpmeniisSi 
.3 settembre p. v, verrà estratta una 
bombola di beneficenza alla quale sono 
asa'égnati sèi .pt'eittii.'^ 
' Vi saranno àltH pubblici festeggia­

menti; 
OttantaquBtlro anni, f- Quaaia mane, 

nei convento delle Orsoiioe è morta 
pregando sull' inginocchiatolo suor Gin-

' aeppa di anni 84. 
Pacel 

Quarìgione gapantita 
od in breve (dupo 8 o 10 giorni se ne 
vede l'effetto benefico) dell'Auemin, 
pallidena del volto si ottlono col 
Verro F a c o I I t . Si può prendere) 
in ogni stagione e Benza far moto, 
li'lac. (dura Une mesi olrca) L. II.SO 
per podta L. 3.06. 

Catarro Gastro-Intestinale 
Bolori e bruciori dì Bìiomaco, ael-
dità sì guarisoono oon. la C b i u a 
P A O E Ù I effervesoentie. - ii'a rìtor-
uoro l'iippetìlo o fa digerir bone. Al-
lùutuna la bile dallo stomaco. Vasetto 
h. 1.G0, a, 3 i per posta L. 1,76,3.28 
e 3,70. 

Xja, aSTevTrasteaala. 
{malattia nervosa) sì guarisce con le 
P2XIiOX£ FACELKI, antinevrn-
Bteniohe, ciie danno foi-sa, eneretia, 
gaieiza, Flac, L. 3.60, per posta 
L, 3.66, 

VondoiiBl lu tutto le Ifarinaole, e 
non trovandole domandarle al Jjabo-
ratoria Chimico FAaB]:.LI - Li­
vorno, 1 

Caliltfosooplo 
••, -.Siiop.iumpmo. .-7 Oggi 16 agosto, 
•ABàùB:zibnè'-'-af''Mariif vergine;'-El pia . e 
o;unìvaraale tradizione tra i criatiani, fino 
d«ì' tempi più remoti, ohe, dopo il transito 
di'lMaria as, da queata vita, il corpo della 
stèssa fosse trasportato, per virtù di Dio, 
nel regno«'de'.-^ati,.-a cosi anohe la gran 
madre di DioSipartèpipsssé alla gìoiiJica^ 

i.sjqne ijorpóieŝ -i dì ipl._-jC...;nell'àaoenBÌone, ; 
l ' i a momotla piìi antica' dr questa oradenza; 
'•> .si ha n61"8§o XVII del libro U' doUot-' 
'lìòria i^lesiantica dì Eusebio, vescovo di 
Cesarea; di PalesUna, vissuto oiroa gli 

- aupi 2'?0-338, Questi, sulla testimonianza 
' di.Fìloiie da Bybloa, del II secolo: «Maria 

verginei madre di G. C , viono assunta in 
;-;eìe}o, al Figlio;, come 'alcuni scrivono sia-
. stalo a'Bè';-rKélàtó>'> W'.',-Mozzohi; anno 

•'5,̂ 3'; e MuBzaréKi'i'-iilèirf6'>d» Mma, Foligno, 
[XXOi, pag..171).,; ,•,,-. , . . , . . 

I Uf fenaer ide sitori^ia. 

èo. nizzarda di Va!lvà«'ona 
i5 agosto 15S8. l i 'PusIìiiese ri­

corda che nel 15 agosto, del 1628 era 
teontoia. morte il conte Rizzardo di 
.ValvassoI^s-o/le ;«on era ad altri com-

. pagni Uii*là Pàirià ed cussi onorali 
'- Il crouiata aveva tutta la . ragione di 
i-air ooél. Infatti nella Qol}é?wije_Bini 
-^Siste !una petizione dei 'decani deii 

' l>arghi;di Udine con la quale auppli-, 
f s sno il luogotenente e il magnlflob • 

Conaiglio^ovòler accogliere oome.cit-
^'t'adiDO;lo spettabile misser Rizzai'do di 
:..Valvassone il quale «oon pronto et 
J";iÌB!eral| animo a'era prestato nelli bi-
"sogni pubblici della città, si con parole, 
' dóve se ha trattato dell'honor, come 

oon danari, .subveniendo in. Fontioo, et 
sabmìnistra'ndo'alli Pòveri largamente». 

(Degani I partiti in Friuli p. 
98.97»). 
'; Rizzardo.,aveva condotta in isposa 
donna Giulia di Colloredo e da questo 

.'.SBÒrSnatfimò.niq,- ^^o .frijttq. ara nato 
il ' geniale è célèbre poèta Erasmo 
ÌI&23-1593), 

L a t i s a n i i i 14 ~ DIstrtbuziong dei 
premi. — Ieri sera ebbe luogo in una 
delle aule delle scuole elementari la 
solenne distribuzione, dèi premi agli a-
lunni delle scuole elementari. Erano 
presenti alla cerimonia il signor asses­
sore per la P, I, sig G. B. Ourigato 
in rappresentanza anche dei Slodacoi i 
signori deputati scolastici, il reverendo 
mons, abate parroco, la signora iapet-
trioe Rosa Bertoli, 1 signori direttore, 
direttrice) maestri e maestre delle scuole, 
il dott, Boaisio ufficiale sanitario e tiialti 
altri Invitati, 

Prima delia distribuzione dei premi 
il direttore aig. Angelo Ghion rivolse 
gentili ed acconcie parole di lode e 
d'incoraggiamento agli alunni, accen­
nando anche al generoao provvedimento 
che la Giunta prese nello acorso rigido 
inverno a favore degli alunni poveri ai 
quali vennero distribuiti oggetti di ve-

•stiària-p'er'flirca-400 lire. - ' " 
Rivolse infine parole di lode al gio­

vane Porosa il quale eonaegol recente­
mente alla Accademia di Belle Arti di 
Venezia una menziono onorevole. 

Dopo il discorso del sig. Direttore la 
Banda locale svolse una marcia, indi 
cominciò la distribuzione dei premi. 

Avremmo desidei'ato che almeno uno 
dei sig,. Deputati scolastici avesse egli 
pure rivolto due parole agii alunni. 

r 15. .Morie improvvisa — Ieri sera 
alle, ora 19 il sig, Pietro Trevisan ót-' 
tanien'ne padre del aig. Antooio, con­
duttore del caffé - restaurant centrale, 
mentre atava tranquillamente cenando 
.Kelfsiiddet^p esercizipi'f^ colpito.ìmprpv-
visamente da sincope. 

- Nonoatante le cure del medico, dott, 
.Alberto'Marianini, subitamente accorao, 
il povei'ettò spirava ia meno d'un quarta 

•d'ora., Le piji vive 
famiglia, 

S t a m o n a 14, La Segra di 8 Roooo, I 
Domani sera in occasiono della feata i 
di San Rocco nel borgo del Ponte a- i 
vranno luogo grandi festeggiamenti e j 
ciò per merita di un apposito Comitato 
di borghigiani, . * 

Davanti la chiesa é stato eretto un ; 
palco per ia banda che eseguirà un con- { 
certo durante il quale verranno acoesi i 
splendidi fuochi artificiali preparati 
dal pirotecnico Marini, 
,. La piazzetta, e le via adiacenti sa­
ranno illuminati a giorno, 

Posdipaani,. giorno del Santo, ,aUa 
ore 13 óominolerà il tradizionale giuoco 
del pallone al quale prenderanno parte 
distinti campioni della'città. 

Le osterie circonvicine saranno for­
nite di cibi, di buon vino e di freaca 
birra,. . • 

Vanaeànw 14 — Generèia eliirgl-' 
zlono — U cav, FraDcesco Striogari, 
Giudice a riposo, trovasi qui come tutti 
gli anni a godere un po' della nastra 
buòna aria montana, unitamente alla 
sua famiglia. 

. ìtm, S, U a n i e l e riceviamo una lunga 
lettera del doti: Colèi,'bèlla quale detta­
gliatamente rinpoudè a quanto fu ieri pub­
blicato. A domani. 

Una rettlfloa sui "Miraooli di S . 
Margheri ta , , . 

" Nei numera 175 del nastro giornale 
' abbiamo pubblicato un brano tolto dal­
l'ottima < Rivista per le Signorine » di 
Milano, accompagnandolo, con qualche 
commento non del tutto.,., favorevole 
alla tesi geografica in esao .sostenuta. 

Ora ia colta e gentile scrittrice ai­
goora Sofia Bisi. Albini ci scrive pregan­
doci di dire che la « Rivista per le 
Signorine .> non ha fatto altra che ri­
produrre Il programma, redatto in tutte 
le llngoe e sparso per tutto il mondo 
sotto il patronato della conteaaa Cora 
di Brazzà, 

Dopo di che non ci resta altro che 
pubblicare di buon grado la rettifica 
per scindere doverosamente le gravi 
responsabilità,., assunte verao la geo­
grafia locale. 

Lo SriaouioBBi 

; La Distilisrìa Agncoia Frialana 
: CANCIANI e CREMESE 
l A V V I S A 
I di aver trasportata la propria sede 
j nel nuovo stabilimento di sua prò-
I prietà — Viale del Ledra (Circonval-
I lezione esterna — Porta Venezia-Porta 
I Villaita) UDINE. 

I Vendonsì a buone condizioni: 
i Mobiglie completo per stanza da letto 

— diverae vetrine uao libreria — qua­
dri antichi e moderni e molti altri 
mobili. 

Rivolgersi alla Redazione del giornale. 

Avviso 
Il sottosorittto Di pregia informare 

il pubblica che ha assunto per proprio 
oonto 11 rinomato Negozio di Orolo-
gierie L u i g i Q i*os« l d i U 4 l n * i 
situato in via Mercatovecchio, 

Oltre al ricco e variatissimo depo­
sito dì orologi da tasca d'oro, argento 
e nichel d'ogni qualità, pendole, sveglie 
eoo., a prezzi <&i non temere alcuna 
conoorrensa, il sottoscriita ha pura 
fornito il suddetto negozio di un grande 
assortimento di oggetti di orafioeHk 
e gioielleria di assoluta novità. 

Assume qualunque riparazione di 
orologi, assicurando la più perfetta 
esecuzione dei lavori, 

Q U I N T I N O CONTI 
Piaxaa S, Qiaoomo 

a 
Via Mereatoveeckio aìiceessora a L, Cfrosii 

« • • 0 ^ • • • • • 0 « « 0 
DiHA E. MASON 

Nuovi grandiosi magazzini 
prospicienti la Via del Monte 
con ingresso dal Negozio prin­
cipale (Piazza Mercatonuovo) e 
da Via Mercerie N, 7. 

^ < q • • " ^ » • ^ • 

PICCOLA FOSSA 
Corrispi Sacilè; oggi impossibile. 
!). V. Palmonova-, ò da pubblicare giovedì 

17? 0 volete ripeterci la sigla Urma, illeg-.. 
gìbile? 

g. s. Prato Gamico: volontìeri. 
0. a. Gìvidole: e non é bene che i citta­

dini tutti sì, abituino a controllare l'anda­
mento dei pubblici interessi?" 

IL POBTISTO. 

E. MEBCATALI, direttore proprietario 
QioviLHin OmvA, ger, respomaìrile 

Ringraziaménto 
Ristabilitomi, dopo una grave ma­

lattia che aveva messo in serio peri­
colo la mia esistenza, sento il dovere 
'ili esternare pubblicamente la mia ri­
conoscenza a tutte quelle persone che 
durante i'a mia infermità si interessa-
rono oon sincero affetto per me a per 
la mia famiglia reoandoml non lieve 
conforto. In special modo ringrazio i 
bri vi. medici dott. Murerò, Gbiaruttini 
prof. Ettore, FalonI e'Lorenzi tshe colle 
loro amorose intelligenti ed assidue 
onre hanno saputo, in al difficile caso, 
ridonarmi, perfettamente .guarita,-alla 
mia famiglia. 

Udine, 12 agosto 1905. 
Pianla Vittorio. 

!a Banca Cooperativa 
Udinese 

avviaa che gli uffici vennero traspor­
tati nella propria sede in VIA CAVOUR 
N. 24 (ox palazzo Maogilll). 

Prof. Etiope CMapattini 
S P K C I A E I I S X J L 

per le MALATTIE INTERNE 
e NERVOSE, 

1 VisitidEllslSaUeli - HiKatiiii&iiTo,N.4 ! 
vi fi 
)KS<—-Heas»-.».»3-i»-csi-—sas*——«SK 

AMELIA NODARI 
Ostetrica emlneniilata dalla R, Unìversili 

di Padova 
Perfezionata nel R. I. 0. Senaolologlao 

di FIranze 
I t i lp lo inata In m a s s a g g i o 

oon unanlnilt& e lode. 
S e r v i z i o di m a s s a g g i o 

e visito « donniailia 
Ostetrica oomunalo a! IV riparlo! 

la GODSultaiiGiii ogni gioniii M e on 13 aUo 15 
Via Oiovannl d'Udine, IT, 18 

/ 

Va s m a r r i t a 

Alberto Raffaelli 
Oìiirurgo VenHsta 

u s i i r B 
Piaxxa S. 0-iaeomo (Casa QiaemnelH) 

Acqua di Petaoz 
eoìiieiitGiiiBiite nsKorratrice dalla aahU 

dal Ministero Ungherese brevettata <IiA 
SAÌJVTAUM >, 300 Certiiicati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Cario 
Saglione medico dol defunto Be XTmberto I 
—̂  Ilio del comm. 0. Quirieo medico dì 

,.,. , ,, „ , , 8. U . Tittorio Suanuele m . — uno del 
una partitura della «Bohème» per ra- ^^v. Qivueppe Lapponi medico di SS. Leone 

• -«T^v — ano del prof. oom. Quido Baeoelii gaxii; ohi l'avesse trovata farebbe o-

condoglianze alla 1 ^^J," . '"" '°* * I ' " ' ' " ' " " ' "*"""' ^ior-

DotlfilUSEPFESI&UHiNI 
C u r a d e l t a n e v r a s t e n i a e d e l 

d l s t n r b i n e r v o s i d e l l ' a p p a r e e -
o b i o d i g e r e n t e ( i n a p p e t e n a i a • • 
d o l o r i d i a t o m a e o n s t i t i c I t ezKa 
e o e ) . 
BonsiltaHaiiì Mtl i giorni dalla l i alla 1 4 

Via Paolo Serpi n. 7 — Udine 

Malattìe degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
. Consultazioni tutti i giorni dalla 2 olle 

& eccettuato il x>i'iuie sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

m» P n s a o » * , H. SO 
VISSTE e R A T U I T E M POVERI 

Lunedi,' Yeneidl ore 11 
alla Farmeoia Filippuzzi, 

zxu 
direttore della Cllnica Generale di Soma 
ed ez Miniataro della Fubblioa Istruzione, 

Concessionario per l'Italia : 
A. H. I t a » » » - V d l u e . 

Bappressatato dalla Ditta Angelo Fabris - Odine 

D'affittarsi 
locali per abitazione e ne^ 
gozio nel Palazzo ex Maa» 
gilli, Via Cavour, N. 24 
Per trattative rivolgersi alla 
Banca Coopei*ativÉi 

Udinese. 

fiemiato Laborateno G!iiiiiii!i) Fanuimitist 
Giulio Podpsooa 

Emulsione Podracca 
d|olio puro di fegato di merluzzo iaaltera< 
bile oon ipofoaflti dì oàloe e soda e aoatanze 
vegetali. Detta emnlaione per la sua inal-
terabilitit ò ritenuta fra tutte la migliore. 

Easa g;ada interamente la fiducia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nello persone aifette da Anemia, Kachitidei 
Sero/ola, Consunzione, 

Dì sapore gradevolissimo viene digerita 
ed asaimilata oon facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale di Soma, 1003 ; Pa­
rigi, 1904 : Oran premio e medaglia d'oro; 
fii-enze, 1001 : medaglia d^ro ; Londia, 
1904; Qran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a ; In bottiglia grande lire 3.00; 
media lice 1,75 ; pìccola lire 1,00 franca 
uel regno. — Sconto ai rivenditori, 

DotTuGOlRSETTia 
Allievo delle Cliniohe di Vienna 

sseciaìista m i'Ostetrìsie-
6 w 16 Mattie il 

O a n s u H a x i a n l d a l t * iO a l i t i 18 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A . J^mVWI, JN. 4 

lUnioa Fabbiploa 
Mobi in fairo od insegne Veinieiati a Faago 

Casa fondata nel 1868 

Sante Della VenèaeSa 
U i l ì n n Segoalo, Via A^uileja, 39 
w H i n a Officina, Via di lEes^o, 4 1 

YENBZIA, S. Agostino, Calle del Cristo 2210 
S p e c i a l i t à 

Ternioì a fuoco di grande 
durata. 

Si forniscano Ospedali — 
Collegi — Sedie e tavoli 
por Callo, 

Sì eae-
guìscono 
elaatìcìdì 
qualsiasi 
misura, 

reto ma-
tallica e 
a mollo 
spiralo. 

Prezzi da con temere concorrCDza 

OBEFICEOIA - aiaiEUÙTeUU. - OBOKOOIIiBIA - ARSBSVEBXA. 

QUINTINO CONTI 
Piazza MercalBnuovo (ex S. Glaocmo) UDINE 

Premiata Fabbrica timbri di gomma a metallo 
Incisioni d'ogni genere per industrie diverse 

M; o JN oo_n_A. M M; I 
Fornitole di tu t t i gli la t i ta t i di Credito della Città s Provinola 

6 dei primarii uffici pnbblioi e privati. 
FABBRICA placolio in ottone e ferro smaltato per porta ed insegne. 

LiilITlilRli! in rame smaltato per iscrizioni su oristidlo. 
Numeratori a mano od a muoohìnu, portatìmbri, sigilli por ceralacca artistioi e 

cominei-oialì, Touaglio per piombare, iuoiùostri speciali por timbri e biancherìa, cuacl-
notti < Pei-manont x dì (j[ualaìasi colore o grandezza. 

Scatola < BEOLABIIi » ntiliasima eoa 6 timbri per sole L. 1.75. 
Scatole Tipoffrafiolie con tipi magaìool in CBUOoih da £. 1 a £. 30. 

Le commissioni si eseguìucouo con la massima soUociludìne ed esattezza a ] 
inferiori a iiualnn^no altro ooncosrente. 

I t i m b r i «ti g u i u u i a s i eKogulBCono i n g i o r n a t n . 



IL F B I U H 

Le iosemoM si mevon» eseiasivamenteier li "Fflali» giesso ì'ÀfflMinistìiàoBB del Ornale la Udine, l & M t a J » ì 6 . 

Linee del NORD e SUD AMERICA 
S H S R V I K X O I«A.I»II>0 I » O S T A r . B l 8EjrrTIMANAX.EÌ 

diret to dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sooietil riunito Florio a Hubnttiiio) 

Capitale sodate L. 60,000,000 - Smesso e vefsaio f>, 33,000,000 

VÀPORS 

K O R » A M E R I C A 
IiOMUAlMMA 
C I S T A m i T O R i n i o 

^ ^ ì f ^ "-La "Veloce,, 
•'ft'f?'(• j " - 3 SooietU di. Navigazione Italiana a Vaporo •. 
è» S i ' i l ^ ^ ^ l , Capitali emesso e versato L. 11,000,000 

Rappresentanza Sociale 
Udine ~ 94 • Vjia Aquiieia • 94 -^ Udine. ^ 

E'roiSslMca.e paa:ten,!z© <a.a c à - E a ^ T O - V j a i -
perlflONTEVIDEO e BUENOS-AYRE$ 

Ì/APORB Compagnia Partenza 
; R p « I i y A \ ^ A . ^ « H K R I 1 < A n.a.l. ''12,'ag03tp,ì 
SAV«ÌlA (doppia elica) ' l a Veloce 24 » 
^t)CIIEii>,«.l U I «KKOVA » 7 aottembra 
BUCA 1>I A A I i l i l E U A > 31 * 'I 

r A richiesta B1 dispeniinno biglisttil 
p e r N E W " Y O R K fewVswViataiM degù8tt*tl.traìtv 

Cmnpagnia 
xr .Q . i . 

La Telooe 
TU. a. I . 

La T«laoe 

• Partenza 
' 13 agosto: 

32 » 
29 -> 

5 settambro 

Fartenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
'. IflSAgoBlo 1905 partirà il vapore della,Veloce Città di G0iioi»a "', 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA qBNTRALE 
1." Settembre 1905 • col pirtàbàfò della Yeloc^e Centro Amerlga 

Kifneii da . C e n o v a p e r B o m b a y e J I a n g - I L « n B t t a t t l Ijt^jsp/ji.;! |: , ij<|', ;̂ ;h 
Linea dà Ttàezia jfes 'Alesaandria ogni 16 giorni. Da UDllKTE n s gióntò prima. , j , . .,,, ..rn 

Con Tingalo diretto fra Brindisi e Alessandria noli' andata. . . J. . . • iii lUm 
-, N.R. — Coinciden7.o con il Mar Bosso, Bombay o IIong-Kong con pattenzo da Genova, r 

trfc'BftÉSmaia-AKNIJIirÀil&PSBOEDENTE (Salvo variazioni). 
e.<r, . ' T ra t t amen to insuperabi le - Illuminazione e le t t r ica 

Si accettano p a s s e g g i a p i e m e r o i ì^if qGal\ipqaé porto .dell'Adriati(jo, Mdr'Nero, Mediterraneo ; per tntte le ' 
,linea.Besercitate dalla 'Società nel Dilàr'Róaio,'Indie Ghida'ed"es'trem(>'Oriente e per le Americhe del Nord, 

"tELErOMOi M . ' & - 3 4 e del Sad e America Centrale. TELEFONO H, S . 8 4 
' P e r ' oqrrispóodenza CMMalla p o a t a l s 38> Per telegrammi : Navigasione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

,• -:•.-. nu. : „ - : • . . delle DUK Società. • 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
Telutoiao s e n z a IIU s o p r a a sx>aiidl e s p r e s s i d i n u o v a c o s t r u z i o n e . 

CARBOLINEUM 
Ol io y e m l o o 

imprognanto, idrofugo por conserrar» il legno da) mareiro 
0 dal tarlOi^eHicacissimo contro l'uinidìUk dei muri. Miglioc 
mozzo attitj>.perIa,coD3ervazicno dello tele e dei cordami» 

Hilano. » JIÌTOIl E8GH - Milano 
Oli) e graSst ptìT macchine, grassi d'adoslone peli 

Qiugtue di cuQJo, «clone, funi vegetali e metallici^ 

iÓÀ 
Xfpdaglie d'ftrpento « d'oro ottemiie alls piJncipali ràftòtiniokl 

à'T^U-nc e eciitiunl* di dichÌBraiIcnl d'iUmtri mediti Biictlnliill 
d'Ospf.UJI per Bn.rablnt • di prlv.iti fttttiBtJina ebe U -

F'̂ t^i::!ai La t tea Itaiìataa 

i «rrlv.iM oruii'ai itl> mipRion: •Klr,.IlIlIl̂  ptl (.mio, fer l« illri. M ' ' <jj 
rlMrti e pir In'polehtinliu nulritji* Unto <!« eiTrc Elii(\!i.iit» ^ l—_ r j 
i:'^-ili> ^fl/tr iiiiM thn F,,mit IMirt y.Mn.—-\ -li-k uni- J * / E 
iln •Inni, ciantiuf. U pitfntnM >1 proclntto Paganini i ./o/Il 4 0. j 3 <C_J ^ 
0 ..uianiìiiio nmiìluUmtnlt lolo la icatolt porlanti U iciiuaata ^ ' 
«iaiM dì fnMiri"».'' •' i ^ 

Btidan allt imitaj}<inBni\ Jtttruittut 
La ìiìeii'atti PasaììM YìUanì A C, lul inarcbl̂  di fabbrica dev* 

eiR4>re atampata in roan. *— (Ift/HiìtQ £rtU9, tvilttf ft foi/PlilIt p] 
DrogÀtfif tìel'H9£P0). ' ' 

•^ 

LA'. VERA ^^-
ANTICA.NIZIE 

. ^ ^ A. LONGEGA 
Qaeita ìmportanta propanuiono, leius' eseero una tintaro, .posBÌedo la facoltà ài ridonare 

miraliilmeato ai oapelli e olla barba il primitivo e nalnrals goloro b i o n d o » o a s t n o 
e n e r o , bellozxa 9 vitalità come ma primi anni dt̂ la- gioviî ezza.̂  Non laaoohia la pollo, né 
la bianoborìa ; impedicoo la o a d u t a d e i o a p e l l l f ne favorisoe ,lo sviluppo ,palUiaa ìi 
eapo dalla forfora. 

U n a s o l a toottf g l i a del l 'AxatloauliSle r a o n g e g a baita per ottenere 
reffetto desiderato e garantito, ' ., . '.,. 

'h A j a t l o a n t K l e I j o n g e g a i la più rapida delle preparazioni prograsBive finora 
«onouoinSa; i prefsribilo a tatto la altra perchè la pii efUeaca e la piti eoonoiniea. 

Chiedere il oolure ohe ti desidera: bionda, castano' 0 nero. 
Si vende presso l'Amministraaiona del' giornale < li Friutt « a lire 3 alla bottiglia di 

grande {ormato e presso il parraechiero A. Oervasntti in Mereatovecohia. 

Le rinomate tinture di A. Longega di, Venezia, sqnd. vendibili presso 
giornale "11 Friuli,, ed il parrucchiere Gervasutibi in Mercatoveechio. 

ftyySgo g n ; t e i « e s s a , w t a 

LA CELERRE VEGGENTE SONNAMBULA 

ANNA D'AMICO 
Consulta di presenza o per corrispondenza 

., ,; , ,',.i«!i;»9lig" 

Og-ni inoiodulità preconcetta ha dovuto; Credere all'eloquenza meravigliosa dei fatti 
olio attcstano la chiaroveggenza singolare'di AÌVIVA D'AHIICO ' sni segreti'più re­
conditi, sui mali e sulle contrarietit che- iravagliuno il fisico e il morale ; e coloro ohe 
l'hanno consultata fanno ampia fede dei risultati:ottenuti. jQUa di degli schiarimenti e 
consigli effloaoi ad alleviare e togliere i dubbi, e le avversità. , 

Le anime ohe aoffrono, clie si veggono .tradite negli affetti più cari o perduto nell'in-
ceclozza dell'avvenire o nelle miserie presenti^jeUa sa confortare, illuminare, richia­
mare dal dubbio alla fipcranza, alla fedo, 'sa ricondurre la pace ov'era la discordia, ri­
schiarare il passato, il presente, intuire ijei limiti' dell'umano e del ragionevole 11 fu­
turo, essere apportatrice a tutti, di luce, di verità, di moralità del seatimento, di amore 
degli animi. Essa sa scrutare gl'intimi alletti umani, come penetrare nelle viscere della 
terra, tompcraro i caratteri e le passioni,^ dissipare le ombre della superstizione,"vin­
cere gli istinti perversi dell'odio 'e del m^le. 

In tanta mutabilitil di cose e di opinioni, la fede della Sonnambula è.rimasta aempre 
immutata; ondo è superfluo ricordare i ^erivìgi ohe ella ha roso e rende all'umanità. 
Tutti possono consultarla di presen-ia o par. cormsppndenza o .basta scrivere lo domande 
e il nomo o lo iniziali dolio persone interessate alle quali essa darà il proprio respouso, 

. — i . • 

Por ogni consulto di corrispondenza deposi inviare lire S, se dall'Estero .^ire 6 , In 
lettera raccomonddta o cartolina vagli» al .Prof, 'PIETRO' D'AMICO, Via Roma N. 2 -
piallo 2.0 BOLOGNA, e coloro ohe la consultano riceveranno ìmmedìiltamonte 11 re­
sponso della Sonnambola sempre confortato ' da tutti gli schiarimenti e consigli' neces­
sari, e rimanendo il tutto nella massima èegrat(!/2(i, sicchò ogni poniona potrà 'lealmente 
darsene o sperare di ottonerò un felice risultato. 

Avvisi in quarta pagina a pxezzi .«aiti. 

«3 
OC 
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MsigsiZJÀm chincaglierie-mercerie 

AUGUST0 VERZA - UDINE 
Via Mercatoveechio N. Sei 

Premiata officina meccanica per la costruzione e riparazione biciclette e motociclette 

Grande Deposito 

BICICLETTE -^s^»!;!!" p 
deUe più acoreditale PabMcIiB Nazionali ad Estaie j^mM^miwi0 M 
e di quelle di propria fabbricazione i ^ . : ^ à ^ Ì ^ l # . t ^ A ^ i 

•SÉ&' 

Si assume la costruzione di qua-r 
lunque tipo di biei&létta garariten- ' 
done la perfetta lavorazione et̂ . 
• '" smza, " 

pHir iwi«#ì#Sf^ 

BICICLETTA D'OCCASIONE 
con garanzia per il materiale e costruzione 

re 
senza fanalo' «• oampanello 

Biciclette: popolari 

ênzB fi(na|a e oainpanello 

Vanniciatupa a ^ o c o e nicheiatypa sistenva paHozìonatii; 
Assortimento accessori, pezzi di ricambio, coperture, camere d'aria, costumi ffer ciclisti, berretti, guanti, calze, gambali, mantelline, 

impermeabili goniraa.eJotieTì, ecc. ecc. . i . . 
Articoli da viaggio - Sopra scarpe gomma - Articoli fotografici - Racchette • Palle e reti por Tennis - Palloni perlsfrr Uo e calcia - Bin^goritoH 

Unieo Fapppeptamte, eon deposito Biciclette e Wiotoci,9|(e!tte Peug^otjl altro 
Prfemiato Laworalorio Pel l iccer ie • Ó)esiio9ilo Pelli ^ ~.i^ N>p, - Si ten̂ g'ono in custodia pelliccerie; garantendole' dal-tarlo. 

Odiai J * i * •— Tip.'Marco Bardusc ' 


